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LA SEDE SOCIALE È APERTA A TUTTI:

ogni martedì dalle 18.30 alie 19.30
(esclusivamente per le iscrizioni dal 1" gennaio al 31 marzo)
Ogni giovedì da le ore 21.00 a le 22.30

Presso la sede di Via Rossinl 13, potrà essere rlchiesta ognl infor
mazione riguardante il tesseramento ed il programma detta-
gliato d turte le att vitd \volre da la sez ore.

CLUB ALPINO I'IALIANO - sEZ. Dl GORIZIA = Fax: 0481-82505
lndirizzo e'mail: (ai.gorizia@tiscali.it
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ATTIVITA SOCIALI 2OO8

GENNAIO
25 AssEI\,IBLEA GRUPPO 5PELEO BERTARELLI
16 PRESENTAZIONE CORSO SCIALPINIsMO 5A1
22 tNtZtO COR50 5C|ALP|N|SMO 541

MARZO
27 A55EI\,1BLEA GENERALE ORD NAR A DE SOCI

30 rNrz o coRso MoNTtKrDs

APRILE
2 CHIUSURA CORSO SCIALPINISI\4O SA1
20 FtNE COR50 t\loNTtKtD5

I,lAGGIO
25 G TA SOCIATE SPELEOLOGICA

GIUG NO
/ IN|ZIO CORSO ESCURSIONISMO BASE E AVANZATO
27 CONCERTO CIIIADINO DEL CORO IVIONTE SABOIINO

LUGLIO
/ FINE CORSO ESCURSIONIS[.iìO EASE E AVANZATO

SEITEM BRE

/ INIZIO CORSO INTRODUZ ONE SPELEOLOGIA

NOVEMBRE
4 tNtzto PRotEZtoNt MoNltFtLtvt
9 KARSTFAHR-r (CON SEZ|ONE Dt VTLLACO)
/ FINE CORSO DI sPELEOLOGIA
16 SANTA fV]E55A N GROTIA ORGANIZZATA DAL GRUPPO

5PEtEO BERÍARELL
21 ASSEI\lBLEA GRUPPO SPELEO BERTARELTI
25 TE R I\,î IN E PROIEZIONL IVIONTIFILI\I
27 ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEI SOCI

DICEMBRE
7 tNtzto coR50 Dt sct DA FoNDo
16 5ERATA DEt SOCIO
21 FINE CORsO DI SCI DA FONDO
24 5. IV]ESSA E CONCERTINO NATAL Z O DEL CORO MONTE SABOTINO



PROGRAMMA ESCURSIONI 2OO8

LOCALITA D FFICOTIADATA

06 GiNNAIO

20 GINNAIO

03 FEBERAIO

17 FEEBRAIO

02 NtARZo

t6 MARZo

06 APRITE

25 APRITE/ 1 IVAGGIO

11 À,1AGGt0

181\,lAGGl0

25 rlACGt0

08 G U6NO

22 GtUCN0

06 LUGLIO

r9.20 LUGLTo

2.3 AG05T0

r 4- 15,16 AG05T0

31 AG05T0

O],07 sETTENIBRE

13 14 SETIÉÀ4BRE

21 SETTEIVERE

05 OTTOBRT

19 OTTOBRE

09 NOVEI\IBRE

2] NOVEIV]8RE

07 DICEIVIBRE

l1 DltEl\,18RE

lV0NTt zUCCUt SUPIGNA (lvlontereale Val(ellina)

lVoNTt G0LAK - SLOVENIA kiaspe)

VALLE TORRENTE FAEIf (da CaVèzzo a PUsea)

RlFUGl0 GREGo É E|VACCo BATTAGLI0NE GEIVIoNA k aspe)

NIINIERA Dl SAPS E Dl CRETE DAlcRoNs (Va Aupa)

It4oNTE IMoRGENLAIT. SAURIS kia5pe)

RlStRvA NAIURALI DISTRL,GNANo (istr a Slovena)

SARDEGNAIREKKING (Nuoro Gennargentu)

lvoNTE IUA-raJUR (5abotino l\,4onte deiGor z an )

IlIONTE PAULARO

l,,l0NTE SLENZA (Pontebba)

i,,loNTE CHIADIN (C ma Séppada)

IT4ONTE AI\4ARIANA - RICOVERO NIONTE FORCELLA

(ltinerarlo A e B)

'|

E

T

E

EE

EE

ftNA PRST - SIOVENIA (G ra natufalisilca) Et

FERRATA IMESUTÉS . VAI. LASfIE5 , CIIMA PISsADÙ

(ltineraroAeB) FtA-Ét
tta - tE

.EE

EEA

EE

E

EE

EE. E

EE

EE

t
T.E

î

IVONTE JALOVEC . 5LEI\IENOVA sPICA l|t]N. A C B)

lvloNTE BISHoRN (G ta Alp n I (a)

SENTIERo DIB0NA (trlonte Cr fa lo)

TRAvERSATA CARNICA (5. Candido Tjméu)

[40NIE LUSSARl (notturna)

[40NfE K0DtRHoHE (Au5tria)

IM0NTE PRSlVEc (5lo)

TRAVERSATA PIANI It,IONTASIO. RACCOTANA

KARS'IFAHRT (CON LA SEZ D]VILLACO)

lvloNTE CUlt4 (Va li Nat 5one)

DlNfoRNl Dl GODOVICI (S o)

ANETLO LAGO DI DOBEROÒ

NOÍA SENE: L'INTEsTAZIONE DI OGNI SINGOLA ISCURSIONE È REDATÍA CON IL

COLORE RAPPRESTNTATIVO DELLÉ DIFFICOLTÀ EsCURSIONISTICHE ED ALPINISTICHE

.NDICATE NELLE PAGINE SPECIFICHÉ DEL.A "CLASSIFICAZ ONT DE.-E DII.ICOLTA"
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CALENDARIO MONTIKIDS -
ALPINISMO GIOVANILE 2OO8

CORSO MONTIKIDS:

30 MARZO
06 APRILE

13 APRILE
20 APRILE

MONTE sAN GABRIELE (sLO)

TRSTEU (5LO)

BOCCA DI PRADOLINO - STUPIZZA
MONTE MATAJUR (DA MERSINO)

PROGRAMMA ANNUALE

AÍTIVlfÀ INVERNALE:
17 FEBBRAIO GITA CON LE CIASPOLE NEL TARVISIANO

ATTIVITÀ ESTIVA:

11 TVTAGGTO TVIONTE MATAJUR (CON I RAGAZZT DEt PD GOR|Z|A)
2l -22 GTUGNO FUOCHT DEL SOLSTTZTO (AUSIRTA)
24.27 LUGLIO SETTIMANA VERDE . ALTA MONTAGNA
07 sETÎEMBRE RAFIING SULL'ISONZO - SOCA (StO)
12 OTTOBRE MONTE LODIN
16 NOVEMBRE GITA DI CHIUSURA (DA DEFINIRE)

Fuochi del solstìzio (austria)



CALENDARIO BIKERS 2OO8

PROGRAMMA GITE:

20 APRILE
18 MAGGIO
15 GIUGNO
12 13 LUGLIO

31 AGOSTO
2B SETTEMBRE
I2 OTTOBRE

TRSTEU (5LO)

TAIANO (Via Val Rosandra)
MONTE JOANAZ
TRAVÉRSAÍA SENEs. FANES - RIFUGIO BIELLA -
PAsSO DI LIMO
PASSO SILVELLA (Dolornitl di Sesto)
VAL TOLMINKA (5tO)
CASTAGNATA SUL COLLIO

La pretentdzione della gita awera il giovedi aniec€dente l'usc ta presso la sede 5ociale.
Le gìte sarènno ellettlate in collabora, one con o slovensko Panrnsko Druítvo d
cor zia
Per ulterori inform.zioni dele gte dei BIKERS, rivo gers presso la Sede 5o.iae
g ovedi dd e ore 2 I 00 a le ore 22 00, dove sarà presente un responsab le de grlppo
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REGOLAMENTO GITE SOCIALI

1. La partecipazione alle gite è libera ai Soci di tutte le Sezioni
del CAl. in regola con il bollino dell'anno in corso.

2. Le partecipazioni 50no limitate ad un numero fisso di posti
e sono valide solo se accompagnate dalla relativa quota.
Nell'assegnazione dei posti sarà tenuto conto dell'ordine
d'iscrizione. Non si accettano prenotazioni telefoniche.

3. ll programma dettagliato della gita resta esposto presso
l'albo sociale di Corso ltalia a Gorizia ed in sede sociale, di
norma entro il giovedì della settimana precedente a quella
d'effettuazione della gìta.
Parirnenti la presentazione della gita sarà 5volta dal coordi-
natore presso la sede sociale, di norma ilgiovedì della setti
mana precedente a quella di effettuazione della gita.
ln tale occasione saranno accettate le conferme dì parteci-
pazione dei soci ed in caso di disponibilità di posti, le ulte
riori conferme di partecipazione potranno essere fornite
pres5o il recapito indicato nel programma.
Eventuali disdette di partecipazione potranno accettarsi en
tro iltermine indicato per le adesioni. Le rinunce dopo tale
terrnine, normalmente indicato nel giovedì precedente la
gita, potranno dar corso al rimborso della relativa quota so
lo in caso di contemporanea sostituzione con altri parteci,
panti, owero al completamento dei posti disponibili.
La partecipazione alle gite di piir giorni, che comportano la
prenotazione dei posti letto presso rifugi od alberghi, non
potrà essere disdetta in alcun modo, salvo il caso di com-
pletamento ditutti i posti disponìbili. Eventuali modifiche o
anche l'annullamento della gita saranno tempestivamente
comunÌcate mediante affissione ag i albi socialÌ.



4. ll coordinatore designato ha cura dell'organizzazione de la
g ita.
Osserva il rispetto degli orari, la sistemazione dei posti sul
l'automezzo,la slstemazione dei pernottamenti nei rifugi e
tutto quanto serva al felice esito dell'escu rsio ne. Ha facoltà,
per ragioni tecníche e logistiche, di modificare gli orari, gli
itinerari, e soste ed addirittura di interrompere il prosegui
mento della gita.

5. I partecipanti devono tenere un contegno disciplinato; essi
devono attenersi scrupolosamente a le istruzioni che ven
gono impartite dal coordinatore. L'itinerario è vincolante
per tutti i partecipanti; è esclusa la possibilità di attività al-
pinìstica ed escursionistica individuale, salvo preventivo ac
cordo con il coordinatore. I minori sono sottoposti alia re
sponsabilità di quanti lì accompagnano.
Ai minori non accompagnati è rlchiesta specifica autorizza-
zione di partecipazione all'esercente la patria potestà.

6. ll Consiglio Direttivo, su rapporto dei coordinatori, ha la fa-
coltà di escludere dale gite successive co oro che non si so
no attenuti alle norme del presente regolamento.

7. Nel caso si verifichino nel corso del a qlta fatti o circostanze
non contemplate dal presente regolamento, valgono le de
cisioni insindacabili dei coordinatori.

(Un esempio emblematìco può essere rappresentato dalla
richiesta di un socio di portarsi appresso un cane; dui.ante le
gite in autocorriera questa pos5ibilitè è assolutamente
esclusa, mentre ne le gite con mezzi propri la decisione
spetra al coordrndtore, in quanto unico a ronoscere preci
samente le caratteristiche dell'itinerario).

8. Con l'iscrizione alla gita, i partecipanti accettano le norme
del presente regolamento e, in conformità con quanto di
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sposto dai Regolamenti Sezionale e Generale del CAl, eso-
nerano la sezìone ed icoordinatori da ognie qualunque re-
sponsabilità per qualsiasi genere di incidenli che potessero
verificarsi nel corso della manifestazione.

LE ISCRIZIONI DEVONO AVVENIRE PRE55O LA SEDE DI VIA
ROSSINI. 13 . GORIZIA, DALLE ORE 21,00 ALLE ORE 22.30 DEI

DUE GIOVEDi PRECEDENTI LA GITA.

SALVO SPECIFICA INDICAZIONE SUI PROGRAMMI DELLE

ESCURSIONI, I VIAGGI CON MEZZI PRIVATI O CON PULLMAN
INIZIANO E TERMINANO SUL PIAZZALE ANTISTANTE GLI EDIFI-

CI SCOLASTICI DI VIA PUCCINI, A GORIZIA,

PER LE INFORMAZIONI DELL'ULTIMA ORA, 5UL PROGRAMMA
ANNUALE È INDICATO IL NUMERO TELEFONICO DI UNO DEI
DUE COORDINATORI, MA PER LA SICUREZZA IN MONTAGNA

......,.. E 45SOLUTAN4INILNECE5SARIO CHE CHI ASPIRA A
PARTECIPARE ALLE GITE 5IA PRESENTE ANCHE ALLE SERATE

DI PRESENTAZIONE DELLE STESSE.

Simbolo delle "60 Cime dell'Amicizia" di Slovenia,
Carinzia e Friulí Venezia Giulia. 1l libretto-guÌda, con
20+20+20 itínerari, è reperibile presso la sede socia/e.s



A)

B)

SEGNALI INTERNAZIONALI
DEL SOCCORSO ALPINO

Chiamata di soccorso: emettere richiami acustici/ottìci in
numero di 6 ogni minuto (un segnale ogni 10 secondi);
1 minuto di intervallo (e poi ripetere la sequenza sin
qua ndo serve).

Risposta di soccorso: emettere rìchìami acustici/otticÌ in
numero di 3 ogni minuto (un segnale ogni 20 secondi);
1 minuto di intervallo (e poi ripetere la sequenza sin
quando serve).

Per chiedere nel modo piùr semplice, immediato, efficace
l'intervento del Soccorso Alpino comporre il n'telefonico

118
chiunque intercetta un segnale di richiesta disoccorso de-
ve rlspondere al segnale e poi avvertire il "posto di chia-
mata " o la stazione di Soccorso Alpino piu vicina, o il cu-
stode del rifugio o le quide o le comitive che incontra.

abbiamo bisogno
di soccorso

non serve
soccorso



MODALITA DA SEGUIRE PER ATTIVARE
IL SOCCORSO ALPINO E SPELEOLOGICO

www.cnsas-f riuli.it

A) Accertarsi della reale gravità dell'infortunato;
B) comunicare in modo chiaro le proprie qeneralità e quel-

le dell'infortunato, natura e conseguenze dell'incidente
e la località dove è avvenuto il fatto; comunicare inoltre
il numero telefonico dell'apparecchio dal quale si sta
chiamando;

c) attendere una chiamata di conferma con le eventualì
istruzioni da parte del Soccorso Alpino e Speleologico:
sino a quel rnonento rimanere accanto al telefono.

Servizio Reqionale del Friuli Venezia Giulia
Stazioni di soccorso Alpino e Speleologico

. Cave del Predil-Tarvisio 335.7413621

. Forni Avoltri 335.5965610 335.5965611

. Forni di Sopra 335.5965612

. Ma n iago 335.5965608

. MoggioUd.'Pontebba 335.5965613 335.5965614

. Pordenone 335.5965607

. Trieste 335.5965606

. Udine 335.5965615

. Va lcellina 335.8111665

Slovenila - PZS Planinska Zveza Slovenile
lel. 112 Center za obvesóevanje {Centro per le inrormazioni)
ll centro metle in contatto coÒ b GaS (Gorska res€valna sluZba -
Seruizio disoccorso alpino iel. 92)

Oesterreich -
oeAV oesterreichischer Alpen Verein

tel. 140 Bergrettung



CLASSIFICAZIONE DELLE DIFFICOLTA

L'indicazione delle difficoltà dÌ un itinerario viene fornìta per fa,
cilitare la scelta di un'ascensione. Serve in primo luogo per evi
tare ad escursionisti ed alpinisti dì dover affrontare inaspettata-
mente passaggÌ superiori alle loro capacità o ai loro desideri.
Nonostante una ricerca di precisione, la classificazione delle dif-
fi(oltà, sopratutto in alta montagna, dove le condizioni ambien
tali sono rnolto variabili, rimane essenzialmente indicatÌva e va
considerata come tale.

DIFFICOLTÀ ESCU RSIONISTICH E

Per la peculÌare conformazione del terreno e de rÌlievo, in alcu-
ni settori del gruppo molte cime e valichi possono essere rag
giunti senza alcuna difficoltà alpinistica, in presenza od in as-
senza di sentieri o tracce. Di conseguenza si sono utilizzate le tre
sigle della scala CAI per differenziare l'impegno chiesto dagli iti-
nerari di tipo escursionistico. L'adozione di questa precisa valu
tazione delle difficoÌtà escursionistlche non è utile soltanto per-
chè vi vengono distinti tre diversi livel i, ma sopratutto perchè
viene così definito piir chiaramente il Iimite tra difficoltà escur-
sionistiche e difficoltà alpinistiche servendo, in pratìca, ad evita
re situazionispiacevoli o pericolose per gli escursionisti.

T = turistico. ltinerari su stradine, mulattiere o €omodi sentieri,
sono percorsi ben evidenti e che non pongono in(ertezze o pro
blemi di ambientamento. Si svolgono in genere sotto i 2000 me-
tri e costituiscono di solito l'accesso ad alpeggi o rifugi.
Richiedono una certa conoscenza dell'ambiente montano e una
preparazione fisica a lla cammÌnata.

E = escursionistico. ltinerari che si svolgono quasi sempre su sen
tieri, oppure su tracce di passaggio in terreno vario (pascoli, de-
triti, pietraie), di solito con segnalazioni; Possono essere brevi
tratti pianeggianti o lievemente inclinati di neve residua e in ca-
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so di caduta, la scivolata si arresta ln breve spazio e senza peri-
coli.5i svi uppano a volte su terreni aperti, senza segnl di 5entie-
ro, ma non problernatici, sempre con segnaLazioni adeguate.
Possono svolgersi su pendii ripidi; tratti esposti sono in genere
protetti (barriere) o assicurati (cavi). Possono avere singoli pas-

saggi su roccia, non esposti, o tratti brevi non faticosì nè impe-
gnalivi grazie ad attrezzature (scalette, piolì, cavi) che però non
necessitano l'uso di equipaggiamento specifìco (imbragatura,
moschettonÌ, ecc..). Richiedono un certo senso di orientamento,
come pure una certa esperlenza e conos(enza del territorio
montagnoso, allenamento alla camminata, oltre a calzature ed
equipaggiamento adeguati.

EE = per escursionisti esperti
5i tratta di itinerari generalmente segna ati,ma che implicano
una capacità dÌ muoversi su terreni partÌcolari. Sentieri o tracce
su terreno impervio e infido (pendìi ripìdÌ e/o scivo osi di erba, o
misti di rocce ed erba, o di rocce e detriti); Terreno vario, a quo-
te relativamente elevate (pietraie, brevi nevai non ripidi, pendii
aperti senza punto di riferimento, ecc..) Tratti rocciosi, con lievi
difficotà tecniche (percorsi attrezzati, vÌe ferrate fra quelle di
minor impegno). Rimangono invece esclusl ipercorsi su ghiac-
ciai, anche pianeggianti e alla apparenza senza crepacci (il oro
attreversamento richiederebbe l'uso della corda e della piccozza
e la conoscenza delle relative manovre di assicurazione).
Necessitano: esperienza di montagna in generale e buona cono-
scenza dell'amblente alpino; passo sicuro e assenza di vertigini;
equipaggiamento, attrezzatura e preparazlone f islca adeguate.
Per i percorsi attrezzati è inoltre necessario conoscere I'uso dei
dispositivi di a utoassicu razio ne (moschettoni, dissipatore, imbra-
gatura, cordini).

NOTAr Per certi percorsi attrezzati e vie ferrate, al fine di preav
vertire !'escursionista che 'itlnerario richiede l'uso deÌ dispositivi
di autoassicurazione, si utilizza la siglal

EEA = Per escursionistì esperti con attrezzature.

13



6 Gennaio 2008

tul ú l\'ì-E Z t.N Ce [=j ì- 5 t-"j F[ (,r ltj,q,l'X 0 5E m]
PIIEÀLP! CAR N ICH E

Itinerarior Borgo A zetta (305 rìr) Casera Plan de la Corona
(825 m) Se la (1002 m) Zuccul Supigna (1058 m).

Avancorpo del piir aLto monte Pala d'Aitel, dalla forma regola-

re, che graz e a la parte superiore sgombra di vegetaz one, co

stituisce un privilegiato balcone panoram co su parte del a pe

demontana e de la planura friu ana soLcèta dagl a vei dcì fiumi:
ce I na, Meduna e Tag iarnento
L'escursione lnlzia a Borgo A zettè. Attraversato ll ponte sul Rug

Bennata ci si incamr.]ina pcr il sent ero CA 987 che dopo un prl-
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mo tratto ripido, supera su di un ponte in cernento il grande ca-
nale che un tempo serviva alla ora dismessa centrale elettrica di
Malnisio: centrale de 1905, ora diventata museo, fu la prima
importante reallzzazione per a produzione di energia elettrica
in regione e servì per l'illuminazione della città di Venezia.
Proseguendo con facilitratti su prati e bosco, si giunge nei pres,
si di casera Pian della Corona, dove si incrocia la carareccia che
sale da Montereale. Noi a lasceremo poco dopo per tagliare un
tornante e la riprenderemo fino al'indicazione Cuol Salaris a

quota 910 m. Lasciato sulla destra il sentiero 987 si prosegue per
tra(cia in direzione di Casera Rupeit fìno alla sella che separa il
ZucculSupigna a Sud e a Pala d'Altei a Nord. Ora senza un per-
corso obbligato si salgono gli ultimÌ 50 m. per I'erbosa cima su
cui si notano bianchi affioramenti calcarei.
lÌ ritorno si effettua per lo stesso itinerario di salita.

Dislivello: 750 m
Tempo di percorrenza: ore 4
Programma:
ore 7.30 partenza da Gorizia, Via PuccinÌ, con autocorriera
ore 17.00 rientro previsto a Gorizia
Cartografia: Tabacco - Foglio 012 Alpago - Cansiglio -
Piancavallo - V. Cellina Scala 1:25.000
Coordinatori: Roberto Drioli (tel. 0481 535844) e Paolo Cetto o
(tel. 0481 809322)
Presentazione gita: giovedì 27 dicembre 2007, ore 21.00, presso
la sede sociale
Difficoltà: E



20 Gennaio 2008

MONTE GOLAK (M. Calvo, 1495 m)
SELVA DI TARNOVA . SLOVENIA

(Escursione con ciaspe)

ll rifugio lztakova Kaia

Itinerario: Passo del Turchì (1118 m) N/lala Lazna (1105 m)
Preva strgarija (1217 m)' lztokova Koaa (1260 m) - Veliki Golak
(1495 m).

Punto piu elevato di tutto l'altipiano di Tarnova, luoghi sicura
mente conosciuti e apprezzati dai moltÌ frequentatorl, che nel
periodo estivo ed invernale, percorrono le numerose strade e
sentieri, chi per fuggire dall'afa estiva, chì semplicemente per sta
re a contatto con una natura ancora integra e rigogliosa come
può essere la 5elva di Tarnova.
Territorio di natura carsica, morf o log ica mente molto vario, no
nostante sia tutto boscato, offre scorci e paesaggi sorprendenti,
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pìttoreschi e mai monotoni. Degni di nota, sono gli improvvÌsi
cambiamenti di livello an seguito alle depressìonia conca (doline),
ed ai rigonfiamenti Ìn forma di cupola che formano le maggiori
cime. Come abbiamo detto, il territorio è ricoperto da fitte fu-
staie, in prevalenza fagglo e abete bianco, Ìn alcune depressloni
più fredde, si associa l'abete rosso.
A nord del Golak, si apre la dolina piir profonda dell'altipiano, la

valle del 'Abete Rosso (smrekova Draga), qui possiamo notare il
fenomeno dell'inversione termica, una successione di zone vege-
tali perfettamente inversa a quella normale. Altra curiosità nelle
vicinanze, la Ledenica, una vera e propria ghiacciaia sotterranea.
ln base all'innevamento, seguiremo il percorso con partenza dal
Passo dei Turchi (1118 m), seguendo per l\4ala Lazna (1105 m), e

le indicazioni per Ledenica, poi per un sentiero in mezzo al bosco
sino ad incrociare una strada forestale, Preval Strgarija ( 1217 m)
con le indicazioni per Ìl rifugio lztokova Koaa (1260 m). Dal rifu-
gÌo, per ripide rampe,5i perviene alla vetta, da la qua e, la vista
spazia sulle Alpi Giulie e L'immedìato contorno, quanto mai sel-
vaggio della Selva di Tarnova. Nel caso di abbondanti nevìcate,
onde evitare un percorso eccessivamente lungo, la partenza av-
verrà da Predmeja (1107 m), sequendo strade forestali, si pervle-
ne a Preval strgarija, e da qui, come l'itinerario precedente.

Attrezzatura: abbigliamento invernale con scarpe robuste, ciaspe
e bastonclni
Disìivello: 500 m
Tempo di percorrenza: dal Passo dei Turchi al rifugio lztokova
Koia ore 2.00+40 minuti per la cima
Programmal
ore 8 00 parterza da Corizia. via ourL îi. con mezzi propri
ore 17.00 rientro previsto a Gorizia
cartografia: lzletniika Karta - Foglio 16 - Goriika
Scala 1:50.000
Coordinatori: Lino Furlan (te1.0481 391839) e lvlarlo Sa a

Presentazione gita: qiovedì 10 gennaio, ore 21.00, presso la sede
sociale
Difficollà: Escursione (on ciaspe
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3 Febbraio 2008

VALLE DEL TORRENTE FAEIT
PUSEA - MONTE ALZ (712 m)

PR EALPI CARNICHE

L'amona paesino.li Pusea

Itinerario: Cavazzo Carnlco ("Al Pescatore",330 m) - stavoli
Daudaz (459 m) Pusea (504 m) 'Stavolo Gadoria del Perar (656

m) ' lvlonte Alz \112 m) - parcheggio "Al Pescatore".

Breve ma non banale escursione anulare Ìungo le alture a sud di
lolmezzo, dominate dai ripidi versanti del Piombada e del
Piciat. Alture caratterizzate da particolari strutture geo ogiche
e fenomenieroslvi che hanno portato a la forrnazione del a val-
letta de Faeit.
Con mezzi proprl raggiungeremo la località di cavazzo carnico
portandoci, per un breve tratto, lungo la va letta, sino "Al Pe-
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scatore", dove parcheggererno. Da qui rÌsaliremo su vecchio
sentiero, in alcuni tratti difficoltoso, il corso del torrente per
giungere quindi sul versante meridionale al sito dì vecchi stavo-
lÌ. Con lievi sa iscendi raggiungeremo poi a carrareccia foresta-
le che, scendendo, riattraversa il torrente e porta alla frazione
di Pusea. Da qui, percorreremo la vecchia strada militare che
conduce alle postazioni di N4onte Alz, integrate nella linea del
c.d. Vallo Littorio che, da lnvillino a Venzone, sbarrava l'accesso
alla pianura friulana. Lungo il percorso, una breve deviazione ci
porterà al vecchio stavolo Gadoria del Perar, per un frondoso
panorama sulla conca di Tolmezzo. Dalla cima scenderemo al
fondovalle su mulattiera e strada forestale sino al parcheggio.
5e iltempo lo permette potremo infine visitare, nelle vicinanze,
la Buse daÌ Pagàns, ampia caverna erosa nel conglomerato gla-
ciale.

Dislivelloì 600 m
Tempi di percorrenza: 4 ore
Programma:
ore 7.30 partenza da vla Puccini, con mezzi propri
ore'18.00 rientro previsto a Gorizia
Cartografia: labacco - Foglio 013 Prealpi carniche /
Val Taglìamento Scala 1:25.000
coordinatori: Maurizio Bolteri (tel. 0481 32554, ore serali) e

oscar Franco (tel. 0481 520337)
Pre5entazione gita: giovedì 24 gennaio, ore 21.00, presso la

sede socia e
Diffi(oltà: E, EE (in caso di terreno ghiacciato)



17 Febbraio 2008

RIFUGIO GREGO (1389 m)
BIVACCO BATTAGLIONE GEMONA (1890 m)

ALPI GIULIE
(Escursione con ciaspe)

-.î

Itinerario: N4alga Saisera (1004 m) - Rifugio Grego (1389 m)
Sella di 5omdogna (1397 m) - Bivacco Battaglione Gemona
(1890 m) Sella di Somdogna - l\.4alga Saisera.

Salire lentamente, nel silenzio del bosco, awolto nella sua veste
invernale dove l'atmosfera ovattata rende l'ambiente irreale ed
immobile tutto quanto ci circonda.
All'improwiso, visioni ìmponenti si aprono, dinanzi a noi, una
cerchia di rnonti a noi cari, e fra lutti, svetta la severa muraglia
settentrionale del Montasio che ci appare Ìn tutta la sua mae-
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stosità. Ci troviamo in una delle valll piu belle ed affascinanti
delle nostre Alpi Giulie "la Val saisera". La nostra meta è il ri-
fugio Grego ed il bivacco Battaglione Gemona, situato sotto la

vetta dello Jof di l\,4lezegnot.
Da l\,4alga Saisera, si prende il sentiero n. 611, seguendo il qua-
le, in circa 1 ora, si giunge al rifugio crego.
Si prosegue poi in direzione dell'ampia 5ella di Somdogna e del-
le omonime casere, continuando su sentiero n.609, si risale nel
bosco sino ad imboccare l'ampÌa mulattiera che con numerose
svolte arriva al complesso di rovine già sede del Comando della
97" Compagnia del "Gemona", dove sorge iì bivacco.
La visione sulla cerchia di monti circostanti, appagherà di gran
lunga la fatica sostenuta per raggiungere questo magnifico ba -

latoio naturale.
ll rilo'no dvvella seguendo lo 5terso rtrnerario percor50 in
sa lita.

Attrezzatura: abbigliamento invernale, ghette, scarpe robuste,
racchette da neve e bastoncini
Programma:
ore 6.30 panenza da Gor izia, via Purcini, (on mezzi propri
ore 19.00 rientro previsto a Gorizia
Cartografia: Tabacco ' Foglio 019 Alpi Giulie Occidentali /
Tarvisiano - 5cala 1;25.000
Coordinatori; GiovannÌ Penko (tel. 0481 81168) e Lino Furlan
(tel. 0481 391839).
Presentazione gita: giovedì 7 febbraio, ore 21.00, presso la sede
sociale
Difficoltà: Escursione con ciaspe

21



2 Marzo 2008

SITI MINERARI DI SAPS E CRETE DAL CRONS
VAL AUPA - PREALPI CARNICHE

Minierc Rio fouz, rìlìevo del 1a75

Itinerario; Saps (729 m) - Rio del Fus - l\,4iniera (800 m) - Saps -

Bivio Case Focan (750 m) ' Rio dell'Andri - Mìniera (850 m) -

Bivio Case Focan.

La continua ricerca d'occasioni di reddito che affrancassero dal-
la necessità migratoria ha prodotto, sul territorio regionale, nu-
merosì tentativi di sfruttamento delle scarse risorse naturali.
lmprese che trovano un magnifico esempio nella suggestiva Val
Aupa. La speranza di trovarsi di fronte a ricchi giacimenti ha in-
dotto maestranze locali e società minerarie ad inseguire le vene
metallifere ne le pieghe dei massicci strati calcarei con lo scavo
di eccentriche ed ardite gallerie, in parte ancora oggi visibili.
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L'esaurirsi del minerale e le difficoltà arnbientali non hanno fa-
vorito queste attività estrattive che sono state presto abbando
nate e dimenticate. L'escursione propone la visita a due di que-
sti siti minerari, sltuati in due vallette laterali della destra alta
Val Aupa, rispettivamente lungo il Rio del Fus (ant. Fouz) ed il
Rio dell'Andri. Qui si coltivava una m inera lizzazione idroterma-
le di solfuri: di piombo (galena) e di zinco (blenda); immersi in
una ganga di fluorite che rappresentò il prodotto finale dell'e-
strazione ad uso delle fonderie Bertoli di Udine.
ll percorso si svolgerà in assenza di sentieristica, in parte lungo
il greto dei torrenti ed i ripidi versanti delle vallette. E sconsi-
g iato addentrarsi nei cunicoli, per la presenza di pozzi verticali
per lo scarico dell'acqua. La suggestiva visione delle pareti stra-
pìombanti, traforate dalle qallerie, sarà suffìciente a testimo-
niarci le modalità estrattive e la durezza delle condizioni lavo-
rative dei minatori.
Dalla rotabile della Val Aupa, dopo la località 5aps, dove par-
cheggeremo, ci addentreremo lungo il Rio Fus per circa r/2 km,
sino all'imbocco delle gallerie, che si sviluppano sui due versan-
ti delle valletta. Ritornati sulla rotabile, la percorreremo in sali-
ta sino al bivio per Case Focan, da cui per terreno boscato scen-
deremo al Rio de l'Andri, per portarci sul a sua sponda sinÌstra,
dove, su di un paretone calcareo, si sviluppano le gallerie.
Rientro al parcheggìo.

Dislivello: < 300 m.
Durata: 5-6 ore
Programma:
ore /.30 partenzd da Gorizra, v a PJ(r ni, con mezzi propri
ore 18.00 rientro previsto a Gorizia
Cartografia: Tabacco - Foglio 018 Alpi Carniche Orientali /
canal del Ferro - Scala 1:25.000
Coordinatori: Maurizio Bolteri (tel. 0481 32554, ore serali) e

G iorg io Capora I

Presentazione gita: giovedì 21

sede sociale
Difficoltà: E

febbraio, ore 21.00, presso la



16 Marzo 2008

MONTE MORGENLAIT (1975 m)
PREALPI CARNICHE

(Escursione con ciaspe)

.. l.-

- t tfifi

Monte Motgenlait da Sud Ovest

Itinerario: Sauris di Sopra (1394 m) - Bivio quota (1777 m) - Sella
Festons (1860 m) - Monle Morgenlait (1975 m) - Sauris di Sopra.

Partiremo da paesino di Sauris di Sopra, posto su un balcone
dominante la conca dell'omonìmo lago, circondato dalla stu
penda cornice dovuta alla qrandiosa bastionata che dal monte
linisa si estende ininterrotta fino al Bivera clapsavon. Saliremo
tra ivicoli delle case del paese, ammirandone la particolare ar-
chitettura. lnizìeremo la salita su di una strada asfaltata molto
ripida, la quale sale a lle malghe Festons. Arrivati al bivio di quo
Ia 177-7 m, proseguiremo verso destra sino ad arrivare alla sella
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Festons. Qui, in base alle condizioni della neve, saliremo verso
destra, tagliando obliquamente il pendio che ci condurrà in vet-
ta al monte lVorgenlait; oppure, scenderemo verso i Laghi e la
casera Festons, con la possibilità di salire il piir facile monte
Malins, 1947 m. La panoramica, sia dal monte lvlorgenlait sia dal
Malins, è veramente stupenda, abbraccia a 360", a catena delle
Dolomiti Pesarine, Brentoni, Crissin, Peralba, Coglìans, Col
Gentile, Tinisa, Bivera, Crodon di fiarfin. Per il ritorno seguire-
mo le tracce da noi stessi "disegnate" il mattino. Giunti in pae
se, ci sarà la posibilità di degustare ifamosi e genuini prodotti
di Sauris.

Attrezzatura: da montagna invernale, ciaspe e bastoncini,
Dislivello: 600 m
Programma:
ore 6.30, partenza da Gorizia, via Puccini, con autocorriera
ore 19.30 rientro previsto a GorÌzia
Cartografia: Tabacco - Foglio 02 Forni di Sopra e di Sotto /
Ampezzo / 5auris - Scala 1:25.000
Coordinatori: Sergio Tortul (cell. 331 3676451), l\,4auro Gaddì e
PaoLo Todesco
Presentazione gita: giovedì 6 marzo, ore 21.00, presso la sede
sociale
Difficoltà: Escursione (on ciaspe

Tr ap untífi cío Regío na le
.lí Roberta Zampar & c. s.tL.c.

GRADISCA D'ISONZO
Negozio: Via Bergamas, 15 - Tel. 0481 960334

Laboratorio: Via Cavour, 11 - Tel./Fax 0481 99500



6 Aprile 2008

RISERVA NATURALE DI STRUGNANO
ISTRIA SLOVENA

:l:t: '

ll comprensorio di Strugnano è uno dei più ameni della Slo
venia. È ricco di curiosità naturali e culturali e, grazie al clima
mite, è l'insediamento più settentrionale dì molte piante medi
terranee.
ll percorso ad anello ci condurrà dapprima sul promontorio di
PÌrano, che divide la baia di Portorose da queila di Strugnano.
Oltre il Golfo di Trieste ci appariranno tutti i nostri monti, dalle
Dolomiti alle Alpi Giulie.
Un sentiero a mezza costa collega il sottostante lago (ostiero al-
le antiche salìne ed alla laguna di Strugnano, dopo i quali rag-
giungeremo la rlserva naturale vera e propria corrispondente
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alle piu alte scogliere del Mar Adrìatico. Scendendo al bagna-
sciuga ne potremo osservare icuriosi fenomeni dovuti all'ero-
sione marina.
Dopo la breve digressione ala cinquecentesca chiesa di 5. Maria
della Visione, il monte Ronek ci offrirà un bel panorama sulla
baia d'lsola.
Poi scenderemo alla profonda dolina, dove si conserva uno de-
gli ultiÍri stagni carsici, per risalire inflne, e pendici del monte
Luian e godere di un'utima panoramica su tutta la nostra
escursione.

Dislivello totaleì 500 m
Lunghezza percorso: 18 Krn ca.
Tempo percorrenza: 7 ore
Attrezzatura: norma le, da montagna
Programma:
ore 0/.J0 paflenza da Cor zia, via Puccini, con mezzi propri
ore 18.00 rientro previsto a Gorizia
Cartografia: ZdraviliSae Strunjan Sentieri Pedonali
Coordinatori: Oscar Franco (te. 0481 520337) e Vittorio Zuppel
(tel. 0481 93537)
Presentazione gita: giovedì 27 marzo, ore 21.00, presso la sede
sociale.
Diffìcoltà: T (E per la scoqliera)
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25 Aprile - 1' Magqio 2008

TREKKING IN SARDEGNA

Là nupendd Cala 6olortze

ll trekking proposto si svolgerà prevalentemente ne la zona del
nuorese e preclsamente nel a catena de Gennargentu che fa
parte del 5upramonte e lungo le incantevoll coste de gofo di
Orosei.
llSupraÍronte è un vèstissirno a top ano (alcareo che si estende
per cir(a 15.000 ettari. Copre un area di circa 50 Kmq con un'a
tezza rned a di circa 900 metr ha nella Punta La Marmora
(1834m) i punto p u alto dl tulta la 5ardegna.
Uno degli itinerari ci porterà a percorre il 5u Gorroppu che con
isuoi 479 metri di strapiombo rappresenla il canyon piu alto
d'E uropa.
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Oltre all'ambiente montano il trekking ci porterà a scoprire al
cune delle più belle insenature della Sardegna; Caìa Goloritze
con la sua ardita guglìa, Cala Luna, cala Gonone.

Per la tipologia del trekking il numero massimo di partecìpati è
fissato in 18 persone.

Le iscrizioni si chiuderanno entro il 15 Marzo 2008.

Maggìori dettagli sul trekking
Sociale oppure telefonando al
tel. 0481 81168.

sono disponibili presso la Sede
coordinatore Giovanni Penko

Programma: Vedere Programma presso Sede Socìale
Coordinatori: Giovanni Penko e Regina Pen ko - M ittermayr
Presentazione gita: giovedì 28 febbraio, ore 21.00 presso la

sede sociale
Difficoltà: E

"t



11 Maggio 2008

MoNTE MATAJUR (16a1 m)
PREALPI GIULIE

"SABOTINO MONTE DEI GORIZIANI"
5' TRADIZIONALE APPUNTAMENTO DEGLI

ALPINISTI GORIZIANI DEL CAI GORIZIA,
PD GORIZIA, sPD NOVA GORICA, PD BRDA

La chiesetta sulld .ima del Matajut

Itinerario: Rifugio Pelizzo (1325 m) Dom na Matajurju (1 550 m)
- N/latajur (1641 m) - Rifugio Pelizzo.

ll significato che questa qita tradizìonale assume tra igoriziani.
ormai senza confine, è quello di rìconoscersi nello spirito diarni
cizia che il Monte Sabotino esprime per coloro che nella comu-
ne passione per la montagna, hanno sempre saputo superare
preclusioni e steccati artif iciosi.
Dopo le tre prìme uscite sul 5abotino stesso, l'altranno si è volu-
to cambiare meta, raggiungendo il Korada il 13 maggio 2007
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con gli amici del PD Brda. Quest'anno tocca nuovamente a noi
organizzare la gita, con meta un altro monte simbolo: il Matajur.
La gita si presenta senza difficoltà ed è quindi aperta a tutti.

Programma:
ore 8.00, ritrovo con mezzi propri, in via della Barca, parcheggio
Espomego
Ore 9.30, arrlvo al Rifugio Pelizzo ed inizio escursione per Dom
na Matajurju
Ore 1 1.30, arrivo in vetta
Ore 13.00, pranzo al Rifugio Pelizzo
Cartografia: Tabacco - Foglio 041 Valli del Natisone / Cividale
del Friuli - Scala 1:25.000
Coordinatori: Fabio Algadeni (tel. 0481 535882) e Paolo Geotti
(tel. 0481 53s736)
Presentazione gita: giovedì 24 Aprile, ore 21.00 presso la sede
sociale
Difficoltà: T

CURO'CRVICC'
di Solvones(hi Rnnóliso @ Mcìrco

@Agiitp
sTnztoN€ Dt s€nvtzlo
s€r.F s€RVr(€ 24 on€ I
nuTomvnccro s€tf s€nvt(€
't.30 . 22.00
(nfvìBto oUo - ncc€ssont
puNft coop - PUNft Fnt Dn f(
Vio Du(o d Rosto 74'34170 Gorlzio . Tel. 0481 39497 . for 0481 545984



18 Maggio 2008

MONTE PAULARO (2043 m)
ALPI CARNICHE

La cima etbosa del monte Paularc

Itinerario: Castel Valdaier (1340 m) C.ra Montute dì Mezzo
(1600 m) - Monte Dimon (2043 m) - Monte Paularo (2043 m) -

Castel Valdaier.

ll monte Paularo si eleva tra la valle del But, la val Pontaiba e la
vallata del Rio cercevesa. È una meta assai frequentata grazie
anche alle diverse possibìlità di accesso che si offrono all'escur-
sionista.
ll nostro itinerario incomincia dall'albergo diCastel Valdaier (m
1340); il primo castello fu fortemente voluto dall'imperatore
d'Austria e costruito dal colonnello Kreig. Qui nell'ampio par-
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cheggio, lascieremo i veicoli e ci ìncamrnineremo per un sen
tiero che conduce placevolmente ln un rado bosco di larlce, abe-
te rosso e sorbo degll uccellatorÌ, attraversando alcune radure
punteggiate da anemone, veratro e botton d'oro. Continue-
remo per casere e fitte boscaglie ad ontano verde che si alter
nano a zone invase dalle vistose fioriture del rododendro ferru
gineo fino alla nostra meta che è i Monte Paularo.
Una volta ln vetta, il nuovo panorama che si apre a settentrio-
ne, comprende tutta la linea dei monti di confine tra il Lodin, la

Cuestalta e la Creta di Timau.

Attrezzatura: norrnale dotazione da montagna
Programma:
ore 7.00 partenza da Gorizia, via Puccìni, con autocorriera
ore 19.00 rientro previsto a Gorizia
Cartografia: Tabacco ' Fog io 09 - A pi Carnlche / Karnìsche
Alpen - Scala 1:25.000
Coordinatori: Matteo Eorean (tel. 0481
(tel. 0481 809322)
Presentazione gita: giovedr 8 ma99io,
socia e
Difficoltà: E

22291)e Paolo Cettolo

ore 21.00 presso a sede
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25 Magqio 2008

MONTE SLENZA (1665 m)
ALPI CARNICHE

Monte Slenza Est e case? Slenza Alta

Itinerario: Pontebba (561 m) - Monte Fortin (949 m) - Casera
Slenza Alta (1478 m) - l\.4onte Slenza ('1665 m) - Casera Slenza
Bassa (1 168 m) - Pietratagliata (520 m).

ll monte Slenza, anche se in realtà le cime sono due, divise da
un'ampia sella erbosa, in posizione mediana tra le Carniche e le
Giulie è un apprezzabile balcone verso j gruppi montuosi che lo
circondano. Già lungo il percorso di salita, dal cocuzzolo arro-
tondato del monte Fortin si aprono davanti all'escursionista i

panorami della Val Canale verso Nord, il massiccio del Cavallo di
Pontebba, la Creta diAip. L'ascesa, mai noiosa tra prati e boschi,

34



segue la direzione del crestone fino al pianoro tra le due cime.
Da qui alla vetta, la Ovest quella più alta, va da se, lo sguardo
spazia sulla parete Nord del Zuc dal Boor e, più lontano verso il
Cimone e lo Jof di Dogna.
Una salita tranquilla in un paesaggio senza tempo per rinfran-
care lo spirito, stimolare la curiosità, preparare alle salite prossi-

me venture.

Dislivello: 1104 m circa
Programma:
ore 7.00 partenza da Gorizia, via Puccinì, con autocorriera
ore 19.00 rientro prevìsto a Gorizia
Cartografia: Tabacco - Foglio 018 - Alpi Carniche Orientali /
Canale del Ferro - Scala 1r25.000
Coordinatori: carlo Tavagnuttì e Marko Mosetti
(cell.320 2322506)
Presentazione gita: giovedì 15 maggio, ore 21.00, presso la

sede sociale
Difficoltà: EE

SAN MICHELE DEL CAFSO - Breiiòi.22 - Savogna d lsonzo (Gorizia)

VBH SV. MIHAELA - Bre2iói.22 Sovodnje ob Soòj (Gorica)
Tel. 04Bl BB248B'Fax 0481 882964

Lokandar ìel. 0481 882756 Cell. +39 331 9846067
http://www-devetak.com' e'mail: nloOdevetak.com

Lunedi e matledi chiuso - mercoledi. giavedì, venetdì chtusa a pranzo

Ponedeljek in torek zaptlo - sreda, òetftek, petek zapfio za kosllo
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8 Giugno 2008

MONTE CHIADIN (2287 m)
ALPI CARNICHE

Panoramica sul gruppo Creta forata - s)e.G Clap

Itinerario: Pianì di Luzza (1080 m) Passo di Pescol (1619 m) -
lvlonte Chiadin (2281 m) - Passo di Pescol Piani di Luzza.

ll Nlonte Chiadin è la cima più e evata del suo gruppo, si trova
a 5ud del gruppo del Peralba, tra la Val di Sesis e la Val Avanza.
La cima offre un bel panorama su Gruppo Peralba - Cjadenis
Avanza ma anche verso sud sul Gruppo Creta Forata - siera -

clap.
ll sentiero incomincia a Piani di Luzza a quota 1080 m, si co-
steggia il campo di calcio della colonla, per la strada forestale si

risale nella valletta boscosa fino al Pas5o di Pescol dove si incro-
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cia la mulattiera che arriva dal rifugio privato dei Pianl del
cristo. Da qui prenderemmo le tracce di un vecchio sentiero di
guerra assai rovinato. Nei pressi della cima, dove il sentiero è
praticamente scomparso, si procede diritto per ìl ripido pendio
alla sommità del quale si raggiunge la vetta, quota 2281 m. La

cima è raramente frequentata dagli a pinisti che preferiscono
gli Ìtinerari de piir famoso vicino Gruppo Peraìba CjadenÌs -

Avanza. ln cima lo spazio è piuttosto limÌtato ed occorre anzi fa
re attenzione al precipÌzio che sprofonda a settentrione; la vi

suale che si apre comprende gran parte delle A pÌ Carniche e ri-
paga ampiamente della fatica.

Attrezzatura: normale dotazione da montagna
Programma:
ore 7.00 partenza da Gorizia, via Puccini. con mezzi propri
ore 20.00 rientro previsto a Gorizia
Cartografia: Tabacco - Foglio 01 - Sappada / ForniAvoltri - Scala

1:25.000.
Coordinatori: Matteo Borean (tel. 0481
Bigatton (tel. 0481 534284)
Presentazione gita: giovedi 29 rraggio,
sede sociale
Diffi.oltà: EE

22291) e Federico

ore 21.00, presso la

37



22 Giugno 2008

MONTE AMARIANA (1905 m)
PREALPI CARNICHE

(ltinerario A)

Monte Amariana da Sud Est

Itinerario "A": Primo ponte strada per Carnpiolo (268 m)
Sentiero 415 ' Stavolo Vallaconin (830 m) - Ricovero lvlonte
Forcella (1098 m) - Ricovero Plan D'Aiars (1475 m) - Cresta
antlcima Est (1757 m) - M. Amariana (1905 m) - Sentiero 4'14 -
Cristo di Forca (1058 m) - Amaro (322).

ll monte Amariana costituisce una caratteristica piramide ubica-
ta ad Est di Tolmezzo e che ad ogni nostra escursione che ci ac
cinglamo ad effettuare. sia verso le Alpi Giulie sia verso le
Carniche. incontriamo nel nostro itinerario stradale e rìcono-
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sciamo immediatamente. Costituisce perciò una meta molto fre'
oJentata dagl escursion;sti dell ntera regiore.
Da Amaro seguiremo la statale 52 in direzione di Carnia e, po-
co prima del ponte 5ul fiume Fella, svolteremo a sinistra, se-
guendo la strada per Campiolo. Nei pressi del primo ponte ha
ìnizio a sinìstra il sentiero CAI 415. Subito all'awio ci mostrerà
come Ìn un quadro caratteristico, una cascata dai meravigliosi
colori che si riversa in un piccolo laghetto ai suoi piedi, avente
un bellissimo colore verde smeraldo. ll sentiero passa accanto
agli stavoli Amariana e sale al Ricovero Monte Forcella, posto
sul crinale Est del monte Amariana; prosegue per un tratto sul
versante Nord e poi si riporta sul filo del crinale che rimonta si-
no ai pressi del Ricovero Plan D'Aiars. Risaliremo quindi, con
non poca fatica, la lunghissima cresta erbosa sino all'anticima
Est. A questo punto, passando per un piccolo intaglio, tra la ci-
ma principale e l'anticima Est, affacciato sul versante setten-
trionale, il sentiero prosegue a sinistra, per pochi metri con
qualche attrezzatura, e si esaurisce nella cresta terminale che
porta in vetta. E qui, come di consueto,5e avremo la situazione
meteorologica dalla nostra, dalla cima avremo la possibilità di
vedere un fantastico panorama a 360'dal îricorno all'Antelao.
ll ritorno awerrà per ìl sentiero 414, che scende sul versante me
rìdionale verso Amaro, luogo in cui troveremo il pullman ad at-
tenderci.

Tempo di percorrenza; ore 9.00- 10.00.
Programma:
ore /.00 parÌenza da Gor izia, via Pu((ini, con mezzi propri
ore 21.00 rientro previsto a Gorizia
Cartografia: Tabacco - Foglio 013 - Prealpi Carniche /
ValTagliamento - Scala 1:25.000.
Coordinatori: Oliviero Furlan (tel. 0481 530823) e Roberto
Fuccaro (tel. 0481 531331).
Presentazione gita: giovedì 12 giugno, ore 21.00 presso la sede
sociale.
Diffi.oltà: EE



22 Giugno 2008

RICOVERO MONTE FORCELLA (1098 m)
PREALPI CARNICHE

(ltinerario B)

1l ricovero Monte Farcella

Itinerario: Ponte sul Rio Favarinis (268 m) - Stavolo Vallaconin
(835 m) - Ricovero [.4onte Forcella (1098 m) Ponte sul Rio Favarinis.

ll ricovero l\,4onte Forcella è situato sull'inse latura tra il monte
omonimo ed il lungo costone Est del monte Amariana, che sovra
sta la confluenza del fiume Fella con il Tagliamento e rìentra nel
territorio amministrativo di Amaro, adagiato nella conca di Tol-
mezzo. Vecchi documenti affermano l'esìstenza di Amaro fin dal
secolo Xlll" e, il ritrovamento di reliquie, provano che sul posto
esistette una borgata fin da primo secolo d.C., con la funzione di
custodire ponti e barche. Non bisogna dimenticare, infatti, che da
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qui passava la Via lulia Augusta, ant chissirna strada romana di no
tevo e importanza che univa la pianura friu ano-veneta al Norico,
attraversando la Valle del But ed i passo di l\,4onte Croce Carnico,
raggiungendo l'attuale Carinzia e la cittadina di Aguntum nei
pressi di Lienz.
L'itinerario proposto, se pur di modeste elevazioni, è un'interes
sante alternativa per chi voglia trascorrere una tranquilla dome
nica senza affatica15i eccessivamente con un dislivel o lmpegnati-
vo. L'escursione avrà inizio da ponte sul rìo Favarinis, dopo aver
attraversato que lo di stazione per la Carnia e seguendo la rota-
bile per Campiolo. ll rio Favarinis è l'unico corso d'acqua, con una
certa costanza di portata, che scorre sul versante 5ud del monte
Amariana e, po(o prima di confluire nel Fella, s'incanala in una
stretta forra ricca di fossili, dando origìne ad una cascata aita al-
cune decine di metri.
Dopo aver attraversato il ponte, imboccheremo il sentiero n.415,
addentrandoci in un fitto bosco di pino nero e pol anche di fag
gio, che, salendo ripidamente ci condurrà ad una serie di panora
mici stavoli posizionati su di un bel pendio erboso, dove potremo
riprendere fiaîo. Proseguiremo quindi, lungo ìl sentiero, entrando
nuovamente nel bosco fino a raggiungere il ricovero circondato
dal e abetalej con ancora alcuni metri di dislivello si può salÌre al
la vetta del lvlonte Forcella (1108 m) che offre una panoramica
sulle Alpi Giulie, sulle Carniche e, verso la pianura, sulla confluen
za del Fella con il Tagliamento. La discesa si effettuerà lungo o
stesso itinerario di salita.

Dislivello: 830 m
Programma:
o'e 7.30, parteîza da Gorizia, v a Prrr ri, con mezzi propri
ore 18.00 rlentro prevÌsto a Gorizia
Cartografia: Tabac(o - Foglio 013 - Prealpi Carniche /
Val Tagliamento ' scala 1:25.000
Coordinatori: Federico Bigatton (tel.340 7997640) e l\4ario (Dario)
Cecconi (tel. 0481 520929)
Presentazione gita: giovedì 12 giugno, ore 21.00, presso la 5ede
sociale
Diffi.olià: E
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6 Luglio 2008

MoNTE inrun pnsr (1844 m)
PREALPI GIULIE - SLOVENIA

GITA NATURALISTICA

La grandiosa cresta arna Prst Ro.li.a, @n il lago dí Eahinj

Itinerario: Podbrdo (508 m) - Sedlo (985 m) - tez Suho (1760 m)
- irna Prst (1844 m) Podbrdo.

"... la Èrna Prst è forse il più nobile tra Ì monti, perche ha, spe-
cie d'inverno, un certo tono d'alta montagna.
[...] Un'altra cosa che ci rende tanto cara la irna Prst: la sua fio-
rita. Lo si potrebbe definire un orto botanico alpino. Le regioni
sono ben distinte, le zone di specie belle e rare sono lungo la
strada, e passando da una all'aÌtra si pregusta la gìoia dell'in-
contro".
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Questa rinomata montagna sopra Eohinjska Bistrica può essere
considerata la porta verso il mondo d'alta quota della catena
montuosa che circonda la zona di Eohinj. Forse è il mile influs
so delle vicine prealpi a creare quassù, fra le grigie ro(ce, le con
dizioni per la formazione di bellissimi prati variopinti, (ricchi di
svarìate specie botaniche, tra le quali alcune veramente rare se
non tipicarnente locali) descritti anche da Julius Kugy nel suo
"Da-lla vita di un alpinista" sopra citato.
La Crna Prst vìene solitamente salita dal versante nord, noi in
vece, partiremo dall'abitato di Podbrdo (Piedicolle) sul versante
meridionale, per apprezzare ancor più la ricca fioritura che la

montagna ci offrirà.
Dapprima la salita si svolge nel sottobosco di faggi, per prose-
guire poi su pendii sempre piir radi di vegetazione e più erti,
che nel a parte finale lasceranno spazio ad ampi "gradìni erbo-
si" che ci condurranno, in mezzo aì fiori, comodamente alla ci-
ma dove troveremo ristoro al rifugio Dom Jeliniica na crni Prsti.
Dalla vetta potremo godere di un panorama a 360" che:pazia
dalle Alpi Giulie orientali, con in primo piano il gruppo del
Triglav a nord, a quelle occidentali, fino al mare visibile a sud
nelle giornate piu limpide e soleggiate.5periamo quindi nel bel
tempo e in una ricca fioritura.
La discesa avrà luogo lungo l'itinerarÌo di salìta.

Dislivello: 1336 m.
Tempo di percorrenza: orel 8.
Programma:
ore 6.30 partenra da Gorizia, via Pr,ccini, con mezzi propri
ore 20.00 rientro previsto a Gorizia
Cartografia: GZS - TriglavskÌ Narodni Park - Scala 1:50.000
Coordinatori: Enrico l\4osetti (cell.329 9262195), Benito Zuppel
(te1.0481 535330) e Pierpaolo Merluzzi
Presentazione gita: giovedì 26 giugno, ore 21.00 presso la sede
sociale
Difficoltà: E



19-20 Luglio 2008

FERRATA DELLE MESULES
ctMA PrssADU (2986 m) - PrZ BOÈ (3151 m)

GRUPPO DEL SELLA
(ltinerario A)

Tranonto tutla graùde.engtà det S.tl,1

Itinerario "A" 1' giorno: Passo Sella, albergo Maria Flora
(2240 m) - Attacco Ferrata - Piz Selva (2940 m) - Forc. deÌ
Camos(i (2925 m) Val Cìadin Laghi del Dragon Rifugio
Franco Cavazza al Pissadir (2587 m).
2o giornor Rifugio Cavazza - sel a Va di -Tita (2815 m) Cirna
Pissadù (2986 m) - Sella Va d Tita - Forc. Antersass (2830 m) -

Rifugio Boè (2871 m) Piz Boè (3151 m) Forcela Pordoi
(2849 m) - Passo PordoÌ (2239 m).

La "Via Ferrata delle lvlesules" è una delle prime costruite nelle
Dolomiri. ed e arcora adesso uno de percorsi p Lr ,mpegndt vi
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ed esposti, adatto ad escursionisti esperti con attitudini alpini
stiche. Con questo norne s'intende impropriarnente un lungo
percorso che va dal passo Sella alla forcella dei Camosci, ma di
attrezzato ha solo la prima parte, che interessa le pareti del Piz
Cìavazes e del Piz 5elva. Da quest'ultima cima, l'itinerario sisno-
da lungo il vasto altopiano occidentale del Sella, denominato
appunto, delle Mesules, scavalcando successivamente ben sei ci-
me con difficoltà elementari.
Partiremo dall'albergo lvlaria Flora, aggirando il pendio erboso
delle Torri di Sella. puntando alla caratterìstica parete nerastra,
dalla quale scende un cascatella. ll primo tratto della ferrata, sul
Pìz Ciavazes, è quello più impegnatìvo.5upera una parete qua-
si verticale di 260 metri, con passaggi molto esposti, vedi cami
no e passaggio aereo da uno spuntone roccioso ad una scala che
porta in piena parete. Ci si arrampica, quindi, sempre in esposi
zione, sino all'orlo della grande terrazza del 5ella. 5i rlsale un
valloncello per facile sentiero, si attacca la parete attrezzata del
Piz Selva, piir articolata e meno esposta. La ferrata segue cana-
li e gradini rocciosi, fino ad uscire sul bordo dell'altopiano a po
chi metri dalla vetta. Seguiremo la facile traccia su neve, per-
correndo l'intero altopiano delle Mesules fino alla forcella deÌ
Camosci. Scenderemo a sinistra nella Va Ciadin, traversando la
conca dei Laghi del Dragon, alla base delle pareti del Sass da
Lec, arrivando in breve al rifugio F. Cavazza al Pissadir, dove per
notteremo.
ll mattino successivo, risaliremo l'intero Vallon del Pissadù, por
tandocì alla Sella Val di Tita, dalla quale in circa trenta mìnuti,
saliremo per la Via Comune sulla Cima del Pissadù. Dalla vetta,
dopo il ricongiungimento con i secondo gruppo, proveniente
dal rifugio Boè, scenderemo ben riposati alla force la ValdiTita,
attraverseremo la forcella Antersass, continuando il carnmino
per il rifugio Boè. Dal rifugio andremo diritti sotto la Cresta
Strenta, la scavalcheremo per arrivare sul Piz Boè, il punto cul
minante deì nostri due giorni. -Ierminato il pranzo al sacco,
scenderemo verso la forcella Pordoi, da cuicaleremo per ilclas
sico canalone detritico, raggiungendo il passo Pordoi, dove tro-
veremo ad attenderci la corriera.



Attrezzatura: lmbrago, casco, cordini, set da ferrata completo
omologato CE EN

Dislivello: 1" gg 800 m, 2" 99 800 m
Tempo di percorrenzar 1" gg ore 6, 2' gg ote 611
Programma:
sabato ore 6.00 partenza da Gorizia, via Puccini,
con autocorriera
domenica ore 20.00 rientro previsto a Gorizia
Cartografia: Tabacco Fogllo 07 - Alta Badia / Arabba /
l\4arrnolada - sca a 1:25.000
coordinatori: Roberto Leban (te.0481 521925), Fabio Algadeni
e Giovanni Penko (tel. 0481 8'1168)
Presentazione gita: giovedì 10lug io, ore 21.00, presso la sede
socia le
Difficoltà: EEA
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19-20 Luglio 2008

TRAVERSATA DELLA VAL
CIMA PISSADU (2986 m) - PIZ

GRUPPO DEL 5 ELLA
(ltinerario B)

LASTIES
BOÈ (31s1 m)

Là vàl Là.tiPs.Òn i] Piz Bóè

Itinerario "B" 1'giorno: Tornante strada Passo 5ella (2000 m) -
Pian s'ciavaneis - Plan de Roces (2412m) - Forcella Antersass
(2839 m) - Rifugio Boè (2871 rn).
2'giorno: Rifugio Boè - Forcella Antersass - Seila Val di Tita
(2815 m) - Cima Pissadù (2985 m) - Forcel a Antersass - Piz Boè
(315'l m) - Forcel a Pordoi (2849 m) - Passo Pordoi (2239 m).

La tentata traduzione dei toponimi riportati nelle carte escur
sionistiche prova a descrivere l'ambiente e il complesso sistema



calcareo che avremo rnodo di attraversare nelle tre ore prevÌste
per raggiungere il rifugio Boè alla quota di 2871 nìetri, dopo
aver rasentato l'Antersass a quota 2839. La prima costruzione
del rifugio risale al 1898; ho il sospetto che sia stata una cosa
molto spartana ma molto necessaria. Ricordiamocelo, se ilservi-
zio sarà un poco approssimativo.
La Val Lasties (Lastroni), è il più comodo accesso al cuore del
gruppo montuoso del Sella, oggi soprattutto che si può usu-
fruÌre della viabilità attraverso Ìpassi alpini.
E quindi una delle piir frequentate nel già frequentatissimo si-
stema di sentieri delle Dolomiti, dove la viabilità in quota e la
scrupoiosa attenzione verso il turismo escursionista ha contri
buito piir della spettacolarità degli ambienti alla loro "inflazio-
n-a" aonsrimisti.a
L'inverno poi, il vallone Lasties è oggetto delle mÌre sciatorie di
chì si può permettere la salita in funivia al Sass Pordoi, o di chi
piir onestarnente spera di goderne la salita in scialpinismo.
Per la nostra gita, dal tornante a quota 2000 del Pian de
S'ciavaneis, useremo uno dei sentieri che risale la valle e la per
corre contornando a Sud l'altipiano del e l\4esules (Mensole).
Dal rifugÌo attraversando 1'altipiano del Boè non è difficile rag-
giungere la cima in un'ora circa di facile percorso segnato.
Questo potrà essere fatto nello stesso giorno o nel suc€essivo,
quando è previsto di ricongiungersi con l'altro gruppo, prove-
niente dal rifugio Cavazza, alla Sella Val di Tita, per salire assie-
me alla bella cima del Pissadù.
Dalla quale, dopo aver goduto del bel panorama a 360" sull'in
tero gruppo del Sel a, scenderemo ben riposatÌ e, dopo aver
percorso a ritroso parte dei sentieri fino al rÍfugio Boè, saliremo
al Pizzo omonimo, punto culminante del gruppo, dove sostere
mo per il pranzo al sacco.
Al termine, scenderemo verso la forcella Pordoi, da cui calere-
mo per il ripido canalone detritico raggiungendo il passo
Pordoi, dove troveremo ad attenderci la corriera. Per chi non
volesse effettuare la discesa del canalone, esiste la possibilità di
scendere a passo con la funivia.
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Dislivello: 1' giorno 900 m, 2' giorno 500 m
Tempo di percorrenza: 1'giorno ore 3.00,
2'giorno ore 6.00 (5.00 con discesa in funivia)
Programma e cartografia: come da itinerario "A"
Coordinatori: Giorgio Caporal (tel. 0481 960146)
Presentazione gita; giovedì 10 luglio, ore 21.00 presso la sede
sociale
Difficoltà: EE

GORIZIA - Vio Morelli, 3ó
Tel. 0481 531308

e Corso llolio. 90/A
Tel. 048ì 534510

OTTICA
GORIZIANA
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2-3 Agosto 2008

MONTE JALOVEC (2645 m)
ALPI GIULIE (SLOVENIA)

(ltinerario A)

La cresta Nord Avest della ialove(

Itinerario "A"r sabato 2 agosto, corizia Val P anica - Rifugio
Dom lamar (1 108 m)
domenica 3 agosto, Rif. Dorn Tamar - BivÌo sui lVali Kot (1560 m)

Kotovo Sed o (2T38 m) Cresta Nord Ovest lalovec (2645 m)
- Kotovo Sedlo Dom Tamar-

La gita, sulla montagna particolarmente amata da Julius Kugy,
è dedicata all'insigne alpinista nel ricordo del '150' anniversario
della sua nascita (Gorizia,'19 Luglio 1858).
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Lo Jalovec è la sesta cima in ordine d'altezza delle Alpi G iulie ed
è anche una delle 60 Cime dell'Amicizia. Da qualunque punto lo
si ogservi è facilmente riconoscibile per il suo caratteristico tetto
inclinato sommitale; Kugy lo considerava la cima più bella delle
G iu lie.
Dietro il rifugio, un comodo sentiero s'inoltra nella faggeta del
vallone Tamar, dopo circa un'ora e mezza di cammìno, si arriva
ad un bivio, dal quale proseguiremo verso destra per una ripida
rampa di ghiaie e mughi, raggiungendo l'altopiano del Veliki
Kot. Guardando verso destra potremo vedere Ìl nuovo bivacco,
avente la forrna particolare di un chiodo di roccia, lnserito nel-
a parete della Kotova Èpica.

Proseguendo su sentiero in mezzo a grossi rnassj di frana, si

raggiungerà il Kotovo Sedlo o Sella della Coritenza, da cui si go-
de una bellissima vista sul lvlanqart e sulla profondissima Val
Koritnica.
Dal Kolovo Sedlo, proseguendo per un ghiaione, si mira ad
un'evidente relletta (m.2350), dalla quale inizia la parte su roc-
cia (cominciano qui le prime attrezzature).
Per gradoni e paretine, tenendosi a destra della seghettata cre-
sta, si sa e quasi alla cima del Piccolo Jalovec, si scende, quindi,
in un canalone attrezzato (tratto di ll"+), si percorrono brevÌ
cenge sulla parete 50, per poi innalzarsi lungo canalini e pare-

tine esposte fino ad arrÌvare così sulla cresta 5ud, dove s'incro-
cia ilsentiero che arriva dal versante merÌdiona e. Proseguendo
su di esso per facìligradinidi roccia, arriveremo in (ima a la no-
stra montagna.
La discesa si effettuerà, seguendo a ritroso la via di salita, fino
al rifugio Dom Tamar. ll nostro itinerario, per lunghezza e diffi-
coltà, non è da sottovalutare.

Dislivello 2" giorno: 1537 m

Tempo di percorrenza: ore 9- 10

Attrezzatura: imbrago, set da ferrata completo omologato
CE-EN, casco
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Programma:
sabato 2 agosto, ore 16.00 partenza da Gorizia, via Puccini, con
mezzi propri
domenica 3 agosto, ore 21.00 rlentro previsto a Gorizla
Cartografia: PZS Trlg avski Narodni Park Sca a 1:50.000
Coordinatori: Barbara Pel izzoni (ce l. 335 6492283) e Stefano
de Monte
Presentazione gita: giovedì 24 Ìug io, ore 21.00, presso la sede
socia le.
Difficoltà: EEA (tratti dl le ll grado)

RIBI
lf,'rllw.ribi.it
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Auioporlo Zono lndushiole - 34170 Goriziq
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2-3 Agosto 2008

SLEMENovA Sprcn (tst t m)
ALPI G IU LIE (SLOVENIA)

(ltiner.rrio B)

'.."' '

tl trinalb della.labvcq dal belvè.lere di sieme

Itinerario: Rifugio Dom Tamarju (1 108 m) Slatn ca (1815 rn) -

5 eme Sernenova Splca (1911m) Sella Gro(1457m) -Riflgio
Dom lamarju.

Lè Planica, è la val e trasversale piu èd Ovest, rÌspetto l'alta Va le
della sava. Inizia daila Piana di Rate(e e s'insinua in profondità
tra le grandiose s(ogliere delle Ponze (destra) e delie
Moistrocche, (sinistra). Ne la parte piu alta, cambia ilsuo nome,
dÌventa famar; termina a contatto con le possenti paretl dello
la ovec, forse il monte p ar bel o e5tetlcamente delle Giulle.



lnizieremo il nostro cammino dal rifugio Tamarju, inoÌtrandoci
ne bosco retrostante. Poco dopo esserne usciti, piegheremo ver
so la cascata Crna Voda, che precipita con un salto di 40 metri sul
fondovalle. Proseguiremo a destra, entrando in un ripido canale
roccioso, circondato da alte pareti, da cuÌ esce un torrente che
raccoglie le acque delle Moistrocche. A metà canale, svolteremo
a sinistra, saliremo in un boschetto, traverseremo quindÌ, il pen-
dìo detritico della Mala Moistrocca, sbucando in breve sulla seL-

la Slatnica. seguiremo il sentlero di sinistra, che ci porterà al piar

famoso belvedere deile montagne slovener Sleme (Dorsale). ll

terrazzo erboso si trova ne mezzo di una corona dÌ larici, chiaz
zato da alcune pozzanghere, che ipÌù provetti fotografi, tra-
sformano in sfavillanti laghetti a pinì, nel cui specchio si riflette
l'immagine pÌù famosa: i cristal o roccioso dello Jalovec!
Saliremo in una decina di rninuti sulla cuspide de la Slernenova
5pica, dalla quaie si gode una meravìgliosa panoramica sulla ca-
tera delle Ponze, 5t Lgovd. VeLîzè, lalovec, site, T dvnik,
Moistro((he, Skarlatira, Sp k e. sulla pro'ondiss nd Vdl Tdîèr.
Scesi nuovarnente a 5leme, continueremo sulsentlero di sinÌstra
che seguÌremo fÌno al bivio per il Vr<ii (destra). Proseguiremo
sempre a sinistra, scendendo verso la lvlala Piinica. Passato un
rado boschetto di larÌci e plni, dopo un breve salto roccioso at-
trezzato con un cavo, arriveremo alLa sella Grlo. Qui inizia un ri-
pidÌssimo canalone detritico, che in circa quarantacinque minu
ti ci depositerà sulfondo deila Val Planica. Giunti al rifugio, se i

partecipanti avranno ancora voglia e garnbe, andremo a vede-
re la bella cascata della Nadica, la qua le sgorga copiosa da la pa
rete della Zadnja Ponca.

Dislivellor 800 m
Tempo di percorrenza: ore 5.00
Programma: vedi itinerario A
Cartografia: Pzs - Trigìavski Narodni Park - Scala 1:50.000
Coordinatori: Roberto Leban (tel.0481 521925) e Roberto Drioli
(re . 0481 535844)
Presentazione gita: giovedì 24 lug io, ore 21.00, presso la sede
socia le
Dilficoltà: EE
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'14-15-15 Agosto 2008

Erunegghotn, Weisshorn, Grand Gendame, Poìnte Burnaby, Etshorn, da Nard"Est

Itinerario: Zinal (1675 m) - Val de Barmè Roc de La Vache - Alpe
Combautanna Capanne de Tracuit (3256 m) Ghiacciaio
Turtmanngletscher Bishorn (4159 m) - Capanne de Tra(uit - Zinal.

ìl Bishorn (letteralmente Cima Doppia) deve il suo nome al fat-
to diavere una cima secondaria a quota leggermente inferiore,
la Punta Burnaby, a ta m.4135.
La Punta Burnaby è stata scalata per la prima volta da una don-
na, lady Burnaby appunto, un'irlandese che nel 1884 sa ì la vet
ta secondaria del Bishorn, trascurando la vetta principale, che
venne raggiunta due settimane dopo da due colleghi inglesi
con due guide locali.



ll Bishorn viene consÌderato uno dei "QuattromÌla" più facili
delle Alpi, ma comunque, il luogo isolato ed il ungo awicina-
mento obbligano l'a pinista ad una prolungata fatica in am
biente severo.
Da sierre nel Vallese (CH) si percorre la Val de Zinal fino al pae-
se di Zinal (m 1675), dove s'imbocca un sentiero che attraverso
la Val de Barmè, la Roc de La Vache e l'Alpe Coumbautanna,
porta a lla Capanne de Tracuit m 3256 (5 ore) posta nei pressi de
Co de Tracuit, pernottamento.
La via normale percorre il versante Nord-ovest. Salendo sul
ghiacciaio Turtmanngletscher si giunge alla sella sotto Punta
Burnaby e si volge a destra per percorrere la ripida cresta ed il
tratto finale di roccette che culmina nella vetta. Vista eccezìo-
nale sul vicino Weisshorn e la sua cresta Nord.
Discesa per la stessa via e pernottamento alla Capanne de
Tracuit. ll giorno successivo scenderemo a Zinal dove troveremo
le macchine per fare rÌtorno a Gorlzia.

Attrezzatura: d'alta montagna e da ghiacciaio (imbrago,
piccozza, ramponi, casco, cordini e moschettoni)
Dislivello: 1' giorno 1600 m, 2' giorno 900 m + 900 m in discesa,
3" giorno 1600 m in discesa
Tempo di percorrenza:
1'giorno 5 ore, 2'giorno 7 ore, 3" giorno 4 ore
Programma;
giovedì 14 agosto, ore 6.00 partenza da Gorizia, via Puccini, con
mezzi propri
sabato 16 agosto, ore 24.00 rientro previsto a Gorizia
Cartografia: CNS - Foglio 5006 - Zermatt und Umgebung - Scala
1:50.000
Coordinatori: Fabio AlgadenÌ (tel. 0481 535882), Barbara
Pellìzzoni,Stefano de Monte, Enrico Mosetti
Presentazione gita: giovedì 31 luglio, ore 21.00, presso la sede
sociale
Difficoltà: Alpinistica
f ina l-"
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31 Agosto 2008

SENTIERO DIBONA - GRUPPO DEL CRISTALLO
DOLOMITI AMPEZZANE

ll ponte saspesa sul Cristallina d'Anpezza

Itinerario: Rio Gere (1690 m) cabinovia Forcella Staunies (2918 m)
- sentiero Dibona - Zurlon (2363 m) - Ristoro Ospitale (1474 m).

Lungo itinerario che si svolge, prevalentemente in discesa e sen-
za particolari difficoltà, seguendo magnifici e aerei percorsi di
cenqia della prima querra mondiale. Caratteristico l'iniziale at-



traversamento del ponte sospeso di 27rn. Abbinato alla devia
zione alla Cima del Crista lino consente, una fantastica traver-
sata del Gruppo del Cristallo.
Dopo una brevissima salita da Force la Staunies, Ìnizia il percor-
so che si snoda ungo la cresta e che porta in Val di Landro.
Nonostante i vari saliscendi, i percorso è tutto in discesa. Dopo
aver superato Ìl punto culrninante, a 2985 m, si scende serven
dosi di attrezzature esposte a Forcella Grande, dove si trovano i

primi consistenti resti del e fortifìcazioni degli A pini risalenti al
1915/18. lÌsentiero DÌbona procede a nord-ovest, sempre lungo
la linea dicresta, e superando la Cresta Bianca, gÌun9e a Forcella
Padeòn (2760 m). Qui si trova un ricovero di emergenza ricava
to dalla baracca comando del Maggiore Carlo Buffa, incaricato
di dirigere le operazioni de fronte. Oltrepassata la forcella, si

superano il Col Pistone, dove le cenge sono attrezzate solo in
parte, e il Vecio del Forame, giungendo così a Forcel a Alta
(2640 m). Da quÌ sÌ scende attraverso un canalone detritico a

sud, verso Forcella Bassa. Ancora verso nord-ovest, un percorso
piuttosto comp icato porta alla Cresta Zurlon, dove ci si imbat
te nuovamente nei notevo i restÌ di fortificazioni. Continuando
lungo il crinale, si oltrepassa il Co dei Stombi (2168 m): da qui
si scende lungo la vecchia mulattÌera militare raggiungendo 1a

Val Grande. ln breve, ora, si raggiunge ospitale (1474 m) sulla
strada statale 51.

Attrezzatura: lmbrago, casco, set da ferrata completo omolo
gato CE EN

Programma:
ore 5.30 partenza da Gorizia, via Puccini, con autocorriera
ore 24.00 rientro previsto a Gorizia
Cartografia:Tabacco - Fog io 03 - Cortina d'Ampezzo e Dolomiti
Ampezzane Scala 1:25.000
Coordinatori; Giovanni Penko (te. 0481 81168), Nlaurizio
Quaglia (te. 0481 32360) e Bruno zavertani
Presentazione: Giovedì 21 agosto alle ore 21.00 presso la sede
socÌale
Difficoltà: EEA
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1-7 Settembre 2008

TRAVERSATA CARNICA
'la PARTE (sAN CANDIDO - TIMAU)

ALPI CARNICHE

Monte coqlians, patete Nar.l, in vette invernale

La Catena Carnica Principale: con questo nome viene ìndicato
quell'insieme di rilievi che si estende in direzione Est-Ovest per
'110 chilometri da Tarvisio a 5an Candido. Quasi nel mezzo, il pas

so Monte Croce Carnico a separa in una parte occidentale, con
cime che raggiungono quote superiori ai2600 metri e, una parte
orientale con cime che raramente superano i 2000 metri. Ebbene,
noi cominceremo la nostra nuova esperienza percorrendo la par-
te occidentale da 5an Candido al Passo Monte Croce Carnico.
Raggiunta la cittadina di San Candido, (lnniken) 1175 m, inizie-
remo la nostra traversata da Piazza Europa, punto di arrivo delle
autocorrÌere di linea. Saliremo su sentiero CAI numero 4 nel bel
bosco di larici, all'u5cita del qua e, raggiungeremo la stazione su-



periore della seggiovia del lvl. Elmo, poi ilsentiero percorre i pra-
ti di cresta fino a raggiungere il rifugio Gailo Cedrone; traverse
remo in quota il versante meridionale del monte Elmo per rag
giungere il rifugio 5Ìl ianer Hutte dove pernotteremo.
ll gÌorno successivo supereremo il rnonte Arnese, la cima di
Pontegrotta, 5el a Nemes, la Muta, i Frugnoni, per scendere al ri
fugio Obstansersee Hutte, nei pressi del laghetto omonimo.
llterzo giorno, risa itÌ a lla selletta di quota 2550, saliremo sulla ci-
ma Vanscuro, scenderemo per la cresta Est, passeremo per il
Piano di Sabbia, costeggiando i ghiaioni di cima Cavallino.
Saliremo sul a Pitturina, per traversare quindi, per cresta Est ver
so la se la "De Bersagliere". Scenderemo per i prati Vambariuto,
traversando a lungo sotto la cresta della Pitlurina, per risalire ad
una forcel etta di cresta sul Costone delle Mandrette. RaggÌunto
quindi, il passo di Cima Vallona, scenderemo per il vallone
Porzekar, posto alle pendÌci nord della cima Palombino, termi-
nando 1a lunga traversata al rifugio Porze Hutte.
ll mattino seguente, risaliti alla forcella Dignas, scenderemo nel
versante opposto alla Nlalga omonima. Seguiremo quindi, la
''Slrèda de le I\/d'ghe', lunghi:'imo perco.so, segnav a nJmero
170, il quale in quota traversa l'intera Va Visdende per raggiun-
gere ii passo dell'Oregone. Saliremo a destra sulle pendici Est del
monte Peralba, toccando il passo Sesis, da cui ci abbasseremo fÌ
no al rifugio Caìvi per il pernottamento.
lquinto giorno, dopo esser risaliti al passo SesÌs, scenderemo nel-
'alta Val Fleons, che percorreremo interamente; al bivio della ca-

sera Sissanis di Sotto, continueremo sul sentÌero di sÌnistra fino a
raggiungere la sella Sissanis. Passeremo accanto a bel laghetto di
Bordaglia, saliremo al passo Giramondo, per scendere in territo-
rio austriaco a traversare l'Alpe di Volaia. Passato il be lago
Volaia, scenderemo al rifugio Lambertenghi, continuando in
quota sul sentiero Spinotti alle pendici ovest del monte Coglians,
per andare a pernottare al rifugio N/larinelli.
llgiorno successivo, risaliremo ighiaioni del a Valle del Ploto, per
portarci sul monte Coglians, che è i punto piir elevato della Ca

tena Carnica e di tutto Ìl FriulÌ-Venezia Giulia. Ridiscesi al rÌfugìo
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Marinelli, seguìrerno in sentiero CAI 146, passando per la casera
Monumenz, a Scaletta, la casera Collinetta di sopra, finendo la
giornata al passo lvlonte Croce CarnÌco, dove pernotteremo alla
iocanda "Al Valico".
L'ultimo giorno della nostra traversata, ci vedrà salÌre sul Pa

Piccolo, vero museo dÌ Guerra all'aperto; dopo doverosa rÌflessio-
ne sull'lnutÌlltà di tutte e guerre, continueremo su sentiero 401

transitando, in successione, per le casere Pal Pìccolo, Pal Grande
di sotto e di sopra. Da quest'ultima, risaliremo il pendio erboso
fino a lla sella Avostanis, per terminare la nostra saljta sul Pìzzo di
Timau, vero balcone panoramico sulle A pi Carnìche. Scesi per la

via normale al laghetto Avostanìs, continueremo verso la casera
PramosÌo e, per sentiero 402 scenderemo al paese di Timau, ulti-
ma tappa della nostra lunga ma appagante traversata.

L'escursione è riservata ad un massimo di 15 Soci partecipanti,
coordinatori inclusi. Le iscrizioni, per ovvi motivi organizzativi, si

aprono il 7 Aqosto, giorno di presentazione della gita e si

chiudono il giorno 2'1 Agosto o al completamento dei posti
disponibili.

Attrezzatura: norma e da montagna, cordino, rnoschettone e

caSco
Programma:
ore 6.00 di unedi 1 settembre, partenza da Gorlzla, Stazione
FerrovÌaria, con treno +corriera
ore 21.00 di domenica 7 settembre, rientro previsto a Gorizia
cartografia: Tabacco - Fogli010-017-01 09 Dolomiti di Sesto e

di Auronzo / Sappada-Forni Avoltri / Alpi carniche Scala

1:25.000
Coordinatori: Roberto Leban (tel. 0481 521925) e Paolo Cettolo
(tel.0481 809322)
Presentazione gita: giovedì
sociale
Diffi.oltà: EE

7 agosto, ore 21.00 presso a sede



13- 14 Settembre 2008

MONTE SANTO Dl LUSSARI (1789 m)
IN NOTTURNA

ALPI GIULIE OCCIDENTALI

llSantuariÒ di nonte Lussari.an la.lma Cd.ciàtare

Itinerarìo: Camporosso, località Lussari (B5B m) - l\lalga Lussari
(1573 m) - Monte Santo di Lussarl (1789 m) lvla ga Lussari
Camporosso, località Lussari.

Un'insolita escursione con l'ausilio delle lampade frontall, per
una tradizionale meta deg i escursionisti in tutte le stagionl, de
g isciatori in inverno ed anche dei pellegrini che vanno a visita-
re ll Santuario europeo.
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La sella di Camporosso spartiacque tra i bacinidel Danubio e del
Tagliamento, fu per secoli importante via di passaggio. È da qui,
infatti, che in epoca romana, passava la strada che da Aquileia,
attraverso la valle del Fella, prendeva la direzione del Norico
(l'odierna Carinzia), verso Virunu (presso Klagenfurt).
Ed è proprio sopra la sella che si erge il Monte 5anto dì Lussari,
immerso nella suggestiva foresta diTarvisio. Partiremo dalla lo-
calità Lussari seguendo ilvallone del rio omonlmo, percorrendo
la strada forestale, conosciuta anche come "Via Crucis", con ica-
ratteristici tabernacoli.
La strada sale costante fino a malga Lussari: è interessante no
tare che la malga è situata su un pianoro d'origine glaciale, il
cui deposito è stato prodotto da un'antica morena di un ramo
del ghiacciaio della vicina Cima del Cac.iatore. 5i prosegue
quindi in direzione della sella, da lì in pochÌ minuti raggiunge-
remo la cirna, osservatorio austriaco durante la Prima Guerra
Mondiale, dove sorge il santuario mariano di Monte Lussari,
simbolo d'unità religiosa, di cui si hanno notizie dal 1360 e che
fu per secoli meta dì pellegrinaggi dal Tirolo, dalla Stiria e dal
la Carniola.
Dalla cima, se i tempo meteorologìco lo permetterà, potremo
assistere alsorgere del sole ed amrnirare le vette illuminate dal-
e prime lucÌ del mattino, con una panoramìca che spazÌa dalle
Alpi Carniche ai monti di Carinzia e, naturalmente, alle Alpi
Giulie.
Dopo esserci rifocillati e riposati, ridiscenderemo alla luce del
sole, per lo stesso Ìtinerario di salita fino alle macchine. Nel prÌ-
rno pomerÌggio è previsto il rientro a Gorizia.

Dìslivello: 900 m circa
Attrezzatura: oltre la normale dotazione da montagna, la
lampada frontale
Programma:
sabato 13 settembre, ore 23.45, ritrovo a Gorizia, via Puccini
ore 24.00 partenza con rnezzi propri
domerica 14 setterrore, ore 2.30, rizio es(Jrsione



ore 13.00 rientro previsto a GorÌzia
Cartografia: Tabacco - Foglio 019 - Alpi Giulie Occidentali /
-Iarvisiano - Sca a 1:25.000
Coordinatori: Federico Bigatton (re|.340 1991640) e Roberto
Drioli (tel. 0481 535844)
Presentazione gita: giovedì 4 settembre, ore 21.00, presso la
sede sociale
Difficoltà: E
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21 Settembre 2008

MONrE KODERHOHE (2228 m)
ALPI CARNICHE - GRUPPO CRETA DI TIMAU

Itinerario: Plocken Haus (1215 m) - Sentiero 403 ' Unter
Tschintemunt Alm (1490 m) - Ober Tschintemunt Alm (1812 m)
- Koderkopf (2176 m) - Koderhohe (2228 m) - Laucheck (2153 m)
- Ober Spielboden Alm (1832 m) - Sentiero 430 - Plocken Haus.

ll Koderhohe costituisce Ia sommità di quel lungo crestone a ri-
pidi fianchi erbosi che, staccandosi verso Nord dalla cresta
Carnica principale in corrispondenza dell'Avostanis, si protende
verso Nord-Ovest in direzione del Pollnik. Si notano ancora i re-
sti di camminamenti, trincee, postazioni, caverne e baracca-
menti della principale linea di resislenza austriaca, da cui si po-

ll monte Kodèthohe visto dal Pal Pir.olo
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teva dominare a linea avanzata posta sul Pa assai piit in basso.
Ottirno coipo d'occhlo su ia Va le del Gail verso la Va entin Tale
sul e bastlonate de la Chianevate e del Mooskofel che la delim
tano.

Dislivello: 1 150 m
Tempo di percorrenza: ore 7.00
Programma:
ore 6.30, partenza da Gorizia, vla Puccini, (or.ìuto(oTTieTa
ore 20.30 rientro previsto a Gorizia
Cartografia: Tabacco - Fog lo 09 A pi Carniche / Karnische
Alpen Sca a 1:25.000
Coordinatori: Livio Lisini (tel. 0481 82416; cel . 347 8041649) e
Luca Sanson (tel. 0481 390862)
Presentazione gita: glovedì 11 settembre, ore 21.00 presso la
sede socia e
Difficoltà: EF
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5 ottobre 2008

MONTE PRS|VEC (1761 m)
PREALPI GIULIE (SLOVENIA)

Nubí cíveftuole, si specchiano nel lago di Bohini

Itinerario:stara FuZina (546 m) - Kosijev Dom Na Vogarju (1054

m) - Priivec (1761 m) - Pl. Viievnik (1625 m) - Koèa Na Pl. Pri

iezeru (1453 m) - Kosijev Dom Na Vogarju (1054 m) - Stara
FuZina (546 m).

ll Priivec, con una certa imponenza, domina la parte settentrio-
nale del lago di Eohlnj. È una montagna bella in tutte le sta-
gìoni, noi la andremo a visitare in autunno quando diventa an-
cora piùr accogliente con le colorazionl del bosco, le chiome do-



rate dei larici che contrastano ne l'intenso blu del sottostante
lago e ivapori che salgono dando un tocco di magia ad un am
biente già di per se suggestivo. Dal panoramico pianoro som
mitale lo sguardo può spaziare dal versante sud del Tricorno ai
corollario dÌ cÌme: Vogel, Rodica, Raskovec, Crna Prst che rac
chiudono l'ampia vallata del lago di Bohinj, al cui margine
orientale è situata Stara Fuiina, luogo di partenza della nostra
escursione.
Prenderemo la strada che porta alla valle del Voje e dopo circa
un quarto d'ora devieremo a sinìstra per il sentiero che con tre
lunghe e ripide serpentine prima e un tratto comodo poi, con-
duce in 1.30 ore alla malga Vogar. Lungo la dorsale andremo a

visitare un invitante punto panoramico sul lago nei pressi di un
monumento ai ferrovieri e punto di partenza per i lanci col pa-
rapendio.
llsentiero prosegue quindÌ nel bosco in direzione Ovest e in leg-
gera sa ita conduce al pianoro del Voket. Poi comincia ad iner
picarsi e diventando esposto, qui richiede la dovuta attenzÌone,
sale fino a dove la cresta si appiana e ci regala un anticipo de -
1a magnìfica visione dei monti di Bohinj e del sottostante lago,
visione questa, che gusteremo durante la sosta pranzo in cima
al Priivec.
La discesa in direzione N. inizia in un ambiente carsico. poco do-
po la partenza sitrova sulla sinistra la grotta l\4ajska lama e pas
sando per Pl. Viievnik si arriva al Koaa Na PL Pri Jezeru. Un co-
modo e lungo sentiero nel bosco ci riporterà in un'ora al rifugio
Na Vogarju e ripercorrendo il sentiero fatto all'andata in un'al-
tra ora al luogo di partenza.

Tempo di percorrenza: ore 7-8
Dislivello: 12'15 m
Programma:
ore 6.00 partenza da Gorizia, via Puccini, con autocorrlera
ore 20.00 rientro previsto a Gorizia
Cartografia: Geodetski lnititut Slovenije Triglav -
5cala 1:25.000
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Coordinatori: Paolo cettolo (tel.0481- 809322) e Matteo Borean
(rel.0481 22291)
Presentazione qita: qiovedì 25 setternbre, ore 21.00, presso la
sede sociale
Difficoltà: E con tratto EE
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19 Ottobre 2008

TRAVERSATA PIANI DEL MONTASIO
RACCOLANA

(LA VIA ALTA) - ALPI GIULIE

La val RaccÒlana vista dalla via alta

Itinerarìo: Piani del lvlontasio (1502 m) - Casere Pecol (1519 m) '
sentiero 621 - Bivio canalone della Viene (1580 m) Stavo o Pala

deÌ Larici ('1264 m) - Stavolo Palait (1109 m) Stavolo del Chinop
(1 150 m) Sentiero 620 Patoc (772 m) - Raccolana (374 m).

Da ChÌusaforte, attraversato il ponte sulfiume Fella, entrati ne
borgo di Raccolana, parcheggeremo qui alcune macchine che ci

serviranno al rìtorno; proseguiremo in direzione dÌ 5ella Nevea
e, in seguito, verso l'altopiano de Montasio (1.502 m.), punto
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d'inizio dell'escu rsione. 5Ì imbocca la Via Alta, sentiero CAI 621,
che si addentra in un bosco in falsopiano; i terreno si fa un po-
co più impervio e, dopo una modesta risalita, si interseca il val-
lone erboso che scende dalla Forca dì Vandul, alle pendici del
monte Zabus. Lasciata a destra la deviazione per la Forca, si pro
segue aggirando tutto il versante meridionale del Pizzo Viene.
Dopo avere lasciato a destra anche la traccia per la Forca de la
Viene ed il Cimone, il sentiero inizia a perdere quota con alcuni
tornantini attraversando il greto del rio Clapeit e passando ac,
canto ai ruderi dello stavolo Pala dei Larici.
Lasciate a sinistra due successive deviazioni che scendono diret-
tamente a Saletto, il sentiero si affaccia sulla ampia rientranza
che ospita ilvallone del rio Pliz. Lungo una bella cengia ci si av-
vicina al greto con esposizione che va dìminuendo. Si guada con
facilità in un punto dove l'acqua forma pozze e cascatelle, ri-
prendendo poi iltraverso per una cengia scavata ne la roccia. Si

enlra così nel secondo vallone, continuando a traversare, ora
più comodamente, in direzione del greto del rio Malamberg. La
successiva breve risalita conduce la Via Alta ad entrare nell'ulti
mo vallone, quello del rio Sbrici, ìl più profondo e dirupato dei
tre.
5i a:secondano alcuni irnpluvÌ rninori quindi, ancora con aereo
percorso, se ne raggiunge il fondo in ambiente selvaggio e do-
minato da pareti incombenti. Dopo un traverso che richiede
qualche attenzione, si superano in successione due impluvi: uno
secondario, assai stretto ed incassato, dove I'originario ponte in
pietra risulta ormai crollato, ed il principale che richiede l'attra
versarnento di un ampio greto sassoso. Ancora un buon tratto
in contropendenza per uscire dal vallone e ci rÌtroviamo nei
pressi dello stavolo del Chinop (m 1 150). Qui imboccando il sen-
tiero CAI n.620 scenderemo a sinistra verso Patoc, località ora
mai in stato di abbandono da parte dei suoi abitanti, dalla qua
le seguendo la mulattiera sul fianco destro del rio omonimo,
scenderemo dolcemente di quota fino a Raccolana. Recuperate
le macchine lasciate ai piani di l\4ontasio, sÌ farà ritorno a
GorizÌa.



Attrezzatura: normale da montagna
Dislivello: 1.200 m, in discesa
Tempo di percorrenza: 6-7 ore
Programma:
ore 7.00 partenza da Gorlzia, via Puccini, con rnezz propr
ore 20.00 rientro previsto a Gorizia
Cartografia: Tabacco - FoglÌo 27 canin Val Resla e Raccolana

Scala 1: 25.000
Coordinatori: Roberto Drioli (te. 0481 535844) e Paolo Besti
(re . 0481 390089)
Presentazione gita: giovedì 9 ottobre, ore 21.00, presso la sede
socia le
Difficoltà: EE

h -- M,'1,
r(ostc

G0RlZlA - Via Rastello, 19 - Tel, 531884

Il voslro negozio per lulti gli sport

per Í socì CAI sconti pa icolari
su lullí glÍ atticoli da monlagna



9 Novembre 2008

KARSTFAHRT 2OO8
KREMENJAK (235 m) - SENTIERO "ABRAM0 SCHlvllD"

CON GLI AMICI DI VILLACO
DELL'OSTERREICHISCHER ALPENVEREIN

Crochi (Cro(us Atbifbtus)

lllnerarior Jamiano (40 rn) - Sentiero 75 - Kremenjak (235 m) -

SentÌero 79 - Localltà Devetachi (74 m).

lcolori che 'autunno dedica al nostro carso, variegati da bian
co del e ro€ce calcaree, al verde di pini e ginepri e, rar tà esclu
siva, il rosso ed il giallo del sommaco, sono celebrali da tutti co-
loro che amano la natura e quella alpina in parlicolare.
G i amici diVillaco sono affezionatl a questa escursione tra i co-
lori del Carso sontino e quest'anno i accornpagnererno sultrat
to del Sentiero Schmid da lam ano a Devetachl.

13



Conclusione de la gita come di tradizÌone, per a 19" volta insie
me agli amici carinziani, presso un accogliente ritrovo agrituri-
stico che ci concÌlìerà più docilmente con l'incalzare della sta-
qione inverna e.

Tempo di percorrenza:
fino a1 Kremenjak ore 1.00, con pos5ibilità di rientro a.Jamiano
con un'alrra ora di (dmm;no. Terrpo totale ore 3.30
Programma:
ore 9.00, ritrovo a Jamiano, da Gorizia ron nezz p opri
ore 9.15 inizio escursione per sentiero 75
ore 1J.00 anivo in,ocaliLa Devetachi
Conclusione in allegria con la sempre gradita pastasciutta e gli
ottìmi vinidel Collio e dell'lsonzo
Cartografia: CAI GorizÌa - Sentieri del Carso lsontino -

Scala 1:25.000.
Coordinatori: Fabio AlgadenÌ (tel. 0481 535882) e Benito zuppel
(tel. 0481 s3s330)
Presentazione gita: giovedì 30 ottobre, ore 21.00 presso la sede
sociale
Difficoltà: EE



23 Novembre 2008

MoNTE CUM (912 m)
PREALPI GIULIE - VALLI DÉL NATISONE

L'ameno paesino di Srednje

Itinerario: Ponte Clìnaz (299 m) - Gnidovizza (596 m) - Monte
Cum (912 m) - Rucchin (648 m) - Ponte Clinaz.

ll Monte Cum è una de le rnontagne piir caratteristiche del e

Valli del Natisone e domina, dall'alto dei suoi 912 m., l'abitato
di Tribil superiore a 5ud, le frazioni di 5. Volfango a Nord e la
valle del Judrio a Est.
Dato che si trova in posizione isolata rispetto ai vari dossì e con-
trafforti che caratterizzano in genere l'orografia delle Valli del
Natisone, è nettamente visibile anche dalla pianura nonostante
la sua modesta altezza. La qita oltre che dal punto di vista escur-



sionistico presenta anche dei rnotivi interessanti sia di carattere
storico che ambientale.
Le Valli del Natisone rappresentarono la seconda e terza linea
del fronte, fÌn dall'entrata dell'ltalÌa nella prima guerra mon-
diale il 24 maggio 1915. Già alla fine del 1914, 30 mila soldati
del 'esercito italiano vi furono dislocati, sconvolgendo la quieta
esistenza dei 17 rnila abitanti della 5lavia Friulana e lasciando
ovunque profondi segni sul territorio. Le montagne vennero
lo'lrfi(dle (or rriî(ee, pLrnri d osservdzioîe, carìm rarnenTi,
postazionidiartiglieria, ancor oggi visibili. Su queste alture il 24
e 25 ottobre 1917 l'allora tenente Johannes Erwin Rommel, più
tardi divenuto celebre come " a volpe del deserto", infiltrando-
si dietro le linee italìane, segnò le sorti della grande battaglia di
Caporetto, aprendo la via del Piave alle truppe austro-tedesche.
ln questo contesto il monte Cum, è stata una vetta strategica
del sistema difensivo italiano nella Grande Guerra. ll percorso
verso la cima del monte è costel ato di posizionamenti di arti
glieria, gallerie e punti di avvistamento strategici.
ll nostro itinerario ci porta ad addentrarci nella parte più inter-
na delle valli dello Judrio, area di spiccato interesse naturalÌsti-
co, tanto da avere un sentiero autodidattico che da Ponte
Clinaz conduce a Clabuzzaro, illustrando le emergenze geologi-
che, vegetazÌonali e faunÌstiche. Lungo il percorso s'incontrano
dapprima castagni e poi, a seconda dell'esposizione e deltìpo di
terreno, faggio, acero, frassino e tig io.

Programma:
orF 7.J0 pdrten/d da Goriz a, via Pu(r n, con nezzi prop i

ore 19.00 rientro prevÌsto a Gorizia
Cartografia: -Iabacco Fog io 041 - Valli del Natisone / Cividale
del Friuli Scala 1:25.000
Coordinatori: l\laurizio Quaglia (tel. 0481 32360) e Marino
Furlan (te . 0481 20361)
Presentazione gita: giovedì 13 novembre, ore 2'1.00 presso la

sede sociale.
Difficoltà: E
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7 Dicembre 2008

DINTORNI DI GODOVIC
MONTE JELENSEK (817 m)

CARSO DELLA CARNIOLA INTERNA (SLOVENIA)

.1
Gerènio sanguigno alle pendi.i del monte leleniek

Itinerario: Godovìc (595 m) - Monte Jeleniek (8'17 m) strada
per Ajdoviiina - SÌto "Ferrovia Fantasma" - Opere Val o Littorio

Godovii.

Adagiato nella conca prativa lungo il solco val ivo che conduce
da Jdrija a Logatec, ilvillaggio di Godovic invita a semplici ed in
teressanti passeggiate nei suoi dìntorni. Oltre alle bellezze pae
saggistiche caralterizzate da rilievi boscati e radure erbose, va

gabondando, sfog ieremo alcune pagine del ibro della storia di
questo territorio a la ricerca de le insolite tracce dissernÌnate
lungo il percorso.



Una volta parcheggiato al villaggio, saliremo a monte Jeleniek
(m 817) sul cuÌ versante orientale si trovano le orme fossili di
rettili preistorici. Con percorso anu are rientreremo e dirigen
doci lungo a nazionale per Ajdoviiina, scopriremo il tracciato
della "ferrovia fantasma ", che, con massicciata e gallerie che fi-
niscono nel nu la, testimonia le lotte tra i colossi ferroviari di fi-
ne ottocento per assicurarsi le "rotte" e l'esclusiva dei trasportÌ
con il centro Europa. lnfine visiteremo ie opere fortificate del
Vallo Littorio al confine orientaÌe del Regno d'ìtalia, costruite
negli anni '30, dove la casualità degli eventÌ ha permesso la so
pravvivenza della "scritta impossibile".

Dislivello: 500 m
Tempo di percorrenza: 5 ore
Programma:
ore /.J0 pa.lenza da Cor'ria, via Puccini. coî rrezzi propr
ore 18.30 rientro previsto a Gorizia
Cartografia: ceodetski Zavod Siovenije Vipavska dolina Scala
1:5000
Coordinatori: Maurizio Bolteri (0481 32554, ore seralÌ) e Sergio
Scaini (tel. 0481 80303)
Presentazione gita: giovedì 27 novembre, ore 21.00, presso la
sede sociale
Difficoltà: T, E (in caso di terreno innevato). Tratti su asfalto



21 Dicembre 2008

ANELLO DEL LAGO DI DOBERDO
caRso tsoNTtNo

Cèsa Cadorna - Pèlestrè di ro(ia

Itinerario: Lo(alità Bonetti (95 m) Abisso Bonetti (195 m) -

Jarniano (44 rn) Monte Debeli (139 m) - sel a Cosici (65 m)

Lago di Doberdò (7 m) - Casa Cadorna (139 m)'Località Bonetti.

Dopo aver frequentato la montagna durante tutto l'arco de -

l'anno, chiudiamo il 2008 con questa gita sul Carso. La nostra
escursione avrà inizio dall'abitato di Bcnetti, seguendo dappri
ma un tratto di strada sterrata e pol ilsegnavie n" 75 che passa

a fìanco dell'Ablsso Bonetti, per poi proseguire su un sentìero
tra arbusti e pietraie, fino ad una stradina asfaltata in prossi-



mità di JamÌano. Qui attraversando la S.5. 55, proseguiremo la

nostra cammlnata sulla mulattiera (segnavie n'72) che passa

sotto la (ind del bos(o\o co le ArLpd(Lod. per poi oroseguire
fra vari saliscendi e raggiungere il monte Debeli. continueremo
passando sotto un elettrodotro sJ te'reno sasso5o, 'aggiunge-
remo quindi un crocevia di sentieri sulla sella tra il monte Debeli
e il monte Cosici, dove, svoltando alla nostra destra, seguiremo
un sentierino (segnavie n" 82112) che ci porterà sulla strada
asfaltata. Dopo circa 500 metri imboccheremo un sentierino con
segnalazioni ìn color azzurro che, costeggìando il lago dì
Doberdò, cì porterà, attraversando nuovamente una strada
asfaltata, Ìn salita fino a casa cadorna.
Per chÌudere l'anel o, da qui risa iremo una sca inata dietro la
Casa e, lasciando quasi subito ilsentiero n'72, si girerà a destra
per fare rienlro a Bonetti.

Tempo di percorrenza: 4 ore
Programma:
ore 8 00 partenza da Gorizia, via Puc(ini, o'ì rrezz p or)
ore 15.00 rientro previsto a Gorizia
Cartografia: CAI Gorizia Sentieri del Carso lsontino
Scala l:25.000
Accompagnatori: Roberto Fuccaro (tel. 0481 531331) e Anna
Danelli
Presentazione gita: giovedì 11 dicembre, ore 21.00 presso Ìa

sede sociale
Difficoltà: T

80



CLUB ALPINO ITALIANO
SEZIONE DI GORIZIA

34170 GORTZIA
Via Rossini, 13 - C.P. 89

Foto sulla retroaopertina: Foto di (opertina:
1 La parete Nord del Monumento a Julius Kugy

monte Tricorno in val frenta
2 Erismo elvetico (nato a Gorizia il 19 luglio lS58)




